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fRBZEO DELLK IHSKiaiONI 
(psgaitieiìto antloipàtò) 

laàorEìuni ùì î vvh; in qatirta p E ^ a cent, a» aU» Uasa por la prim 
pubblicazione,e cent. « • per le succflasivé. La Uuea sarà compo
sta da Sg ietterà Mono interpunzioiri, Bpaxl In oarattero di teatiuo 

Articoli comunicati cent. ^^ U linea. 
Kpn si tion conto degli urtiooU anonimi, é ai respìngono letiere non 

affrancate. 
l mì^uoaoritti ancha non pnbbììcati non ai restituiscono. 

^ H * * - I -, T i ^ r ^ y i . ' 'AJV hT^Ti ^ » > i p " ^ ^ r ^ _ , . ^ " ^ i ^ - ' ^ J T * ^ ^ J _ . b ^ ^^M-'.r j*»tA^a*s-VrtÌHtì^ .V ^ -f^Lj * ^-^4™***F*«V'c»^^^T'r=^*^ii:^r#-»«rt^^^rt*ffth^*i^ j ,^a^Wrf^^^>^»^^r*yJ^-J>^* '^**^J^"•^M*f* iw* '^ t f *M:J«t>^* tJh* jWi t f f t r - f^ fe j f tg iwdM' t**^ i *^«^ i^^c»j^gfcr f f f i f f fpwwtf^^^t fWHtf^ EÌ^rf^fffiltfft: 

L'IiaUa farà bone a vigilare, dìIH- cu) il paese ha peî duto la fede nel 
dando deifi^tolùghe gambottlsto- * Parlamentarismo, destinato, se non 

Del resto anclto la posiidono del : vi si rimedia con una grande rlòoati* 
foiù purìeux sembra alqiinnfo scòssa, ! turione del ^enso morale, a degeué' 
e non ci faremo aloupa meraviglia di rare completamente in affarismo, od 

federo quaMoprìraain Francia qnal-^'a finire corno la Guardia Nazionale. 
<^e orsa di nuovO- ^ 

• 

\ Si corre allegramente su questa vìa. » 

^ - i -rH^nn^i- wtU 

JJffL" '""". f """";" r'""'! Sìscorso dell'onor. Minghetti 
mento della.coso italiane, noi ql per*:: s ___:__z.,,_:_ " 
mettiamo imalclio friise per dare l'ai-; ,. 

Olire a Ciò per l'Italia è d'impor
tanza massima di essere d'accordo 
colla Germaniai si per lâ  sua forza, 
sì perchè non v' ha conflitto alcuha 
d^nteriisae fra le ^uo nazioni: Così la 
intese il popolo italiano, il quale n^l 
viaggio di cui parliamo rivide e ri
suscitò col suo pensiero la venuta 
deirimperatore d'Ausbia a Venezia, 

Lasciando da parte ìliJ/rì7/o, foglio §tro He, 
ministeriale per eccellenEa, il, quale j so bene she non avete fattoNì*at-
dice che « la speranza di un meu fo- ; tati, ed in verità non potei crederò * pienamente alla 'realtà^delle cos^ > 

DìARIO POLITICO 
- t . ^ e ' ^ , • L 

, Padova, 12, dicèmbre 38S1, 

Ha collegio elettorale di Uoma, con^ 
ocato per la nomina del suo rappre-

jentante, ha raccolto il maggior im-
aiero (Jei voti auU'bnnrevola Lopen-
;ini, che non solo ha dimostrata la 

, sua ferma intenzione di non volerne 
; |ape!;6:deiralto onore, ma che, a Sire ,. - ; /̂ r ,< ^ ^ 

a verità, don possieda neppure ì re- i^^^^> * ̂ P'̂ *' R^^^ '̂̂ ti d gridano la i (Conimuazione e -fine) 
luìaiti necessari per coprirlo. ' . croceaddossppwUnoatropei^siìnisì^ioI? ; ,Era dunque naturale» era ragione-

Magli elettori Io. hanno voluto de- Ebbono questo, Ò di gran lunga su- | yole che l'Austria si rivolgesse col 
mtato 
)ere s 
attì cìie l*onor. Lorenaìai amivi in 
alloltaggio con Rtcciotti Garibaldi, 
a i voti raccolti da quest'ultimo sono 

jensi scarsi, che non vi può esser dub
bio sull'esito del secondo scrutinio. 

Ad ogni modp questa elezione lion 
^ altro che.wnavprova della massima 
ìndifTeroiiza degli elettori della capi-
ale per farsi rappresnotare alla ,0&- :«Q"e-to po'dì dUcussiono sulla po-.l pratutto una intelligenza generale^ pei-tóam'ànte'identici < 
era, e della scarsezza^dìuòrbìnì';;(}he ""'^^ «taeca.cUo termmevà uggì, avr^ che. qualunque questiono si presentì poteiisie e dovendo sceali 

ogliano, nelle condizioni attuali! scib- ^"Valvre puramepte, accademico. Le,,; jn Europa, prlm^ dì prendere Una de-
àféarsi al poco lusiiighiero iifncio.' \ ^'^^'^ «eguiteiauno ad aiuiaro alio stesso . cisione, ì due Stati al promettauo uno 

• ^ »>ai..e .11 « » . ^ i . » « / ' ì^""^"- ^ "̂ ^̂  ^" '''^'^' " ° " " " ' ' ' ' 1 ' ' ^ ' ' scambio d'idea allo scopo e col dosi-..,%^ m o i u e «li ^a^mbetta. , ,,Ut,„ p0330„„ f̂ ^̂  ^na politica estera ' aerìo di opera?:6 di coqs^rva. 
Il dittatore lo chiamerebbe il i^i- Nj^^-er^a.K impossibile For.e ne uvreb, ; - E questo gU, se fosse ottenuto, sa-, .:i^effi,rftf aà'radévoirsooosó^r^^^^^^ 
aro, della Francia, il Gambetta, di^yo^ro la volontà, perchè non sono ot-, rebbe un gran p-̂ aso verso il fine che A . nuell'enom in DOÌ rhn sombrano 
emo noi, ^•••••"*'- i" ,IÌ»™C„J .- ! tuoi ai ^i^f^aw^ ^x. i^t^n ^^ r,̂ „ — ; . . . aa.queu epoca ni poi, cae somuiauo 
euato sttgi 
ixrolìtìe 
tando la 

utì accomodamento 
nterhazìonall;^ 

In secondo luogo, signori, bisogna 
cUtì il governo italiano abbiada con-
MttO; direttivo ben chiaro, ben prò-

caOcelIarQ nsU' avvenire, non debba ciso di ciò che vuole, un conceUo dei 
impedire in guìsalalcuna la continua-^ fluì e dei mezzi: ed io notai altre 

eomiucìàrono appunto per risguardo rotta contro l'Italia, Laoui^io mi 
alVAustrìa, porchò pareva che noi ve- penso che questo incidenWr ^he una 
nissimo meno ai riguardi di buon vi^ prùdente politica sappè, attenuare e 
cinato. 

E niuiio meglio dell'Austria può in 
qualunque evento temperarle. alone dell'opera, la quale era stata volte che, pur troppo sovènte 

incominciata. ' '-
gU 

>'per for^a, e'd ora rimane a sa- ^'^'^^^ :rf«. 1«alcuno dei nostri coUeghi : pensiero verso l'Austria ed accogliesse! ̂  u B c T i B e ^ ' ^ t ^ ^ 
s'egli vi si adatterà. È vero di- ^l^Biornalismo, , _ , , ĉon plauso unanime il viaggio del no- ^^j^ j . - o signoH, U signiftìlFo che il 

sentimento popolare diede al viaggio 
di "Vienna, ed io spero che corrisponda 

Ma signori, pi5rch(i questa opera 
possa compiersi occorrono e tempo e 
modi. Occorre tonipo, perchè 'non ai 
hoprovvisano le alieac?:e; non si pas^a 
da uno stato di isolamento, di fred
dezza, dì dvttldpnza, ad uno atatodi 
aperta cordialità e, di fiducia,; non 
bastano le dìcMara?ìOQii,ma occorrono 
1 fatti, e l'elemento del tempo è uao 
dei più importanti, perchè la nostra 

mancò questo concotto direttivo e ciò 
fu per noi gravissima iattura. Noi non 
dobbiamo esagerare lo nostre preten
sioni, e neppure con soverchia soni-
misBìoiie d'animo diminuirle; bensì 
dobbiamo sopratutto guardarci dal-
l'aiiteporre i piccoli sucaossi ai grandi 
doveri : imperocché If'^nella politici 
estera voi andate in traccia di' qual
che apparenza di fortuna da iiiorgo-
gliruè 0 portarla in questa Camera 

SCO avvenire «p^, e Ujìfrata dal ca- , ^he si facessero. Ma se altresi chp, Sento il bifipgno di ripetere che l'I- scopo che ci prefìggiamo. 

anione all'estero possa svolgersi. Oc-• come pegno alla maggioranza dellii 
corrono,poi gli acconci modi, vale a vostra abilità, e se intanto a questi 
dire che bisogna ordinare tutta la :pi«colÌ successi voi sacrificato l 'ai 
nostra politica estera ed interna, allo, dempimento dei doveri, e l'amicizia 

I -

f-

7'mreem,ì^loredeinosp^imi-\^nche^emB. stìpuWone^scritta, sì talia deve essere d'accordo con tutti, i Signori, ai è detto molte volte, e 
di altre nazioni, ben presto avrete a 
pentirvi, e rìcaidrà sul vostro capo 
ben più grave Fonta ed ildaiìiio* ^ 

potet 
la VìaV'Èonùtaj in sé stessa' e come 
raezzff ad un flne ulteriore ed ancóra' 
più ìrai;»oriaute. ' • ^ ' ^ . 

Ma si^dirà, ò signori, che alcuni 

K non bastaj ò signori, avere un 
cpucéttò direttivo, esatto e chiaro di 

procac- da tutte le parti della Camera, che 
non credo r Italia, diventata una nazione ìudi^ 

j uuo û ii*- iju:>5a- ijuirtijcie uì termini pèndente, sarebbe ^tata un elemento 
con tutte le di paco e di ordine':pór, tutti. Ma: pur quel che si vuol fare, ttia bisogna 

gliere, approvo troppo ciò che è avvenuto dopo .le ^eziantUo perseverarvi con coatauzai 
guerre orientali, ha suaciiato Reutt-i P̂ ^̂ ^̂ è una polìtica òseiìlahte noa ri-"' 

come ha detto il gio 
oratore che. Ja. Ca-

Ci vuol pòco..a compròftdéte che 

••porre in dubbio gli effetti sperati ó 
menoiriariìe il 'valore* ^ o u Io con*-
,trasto, ma in verità, o aignori, non 
crédo cHe e ŝi abbiano il valore dì 
arrestare in alcun modo il nostro in^ 

speranza di poter V6nire'àd*™iniBtero,,,osservóftcutamejit9 il Son? ! mar^ ha lidì̂ p tfistè, questo non po-
>damento dèi vari interessi • "''":>, credo di trattare e giuocaro con ' teva ossore']'unico,.. uè 1'ultimo flue. 

.le^ potenze^ copae ì] Depretis , tratta e : Non poteva essere^ì'uuico e 1' ^ultimo dirizzo politico. GÌà 1' uno di essi fu ' sino che possa essere un pregiudìzio. ] nei momenti di pericolo. Ma non ba- ' 

nienti diversi,ad; oppostii Quegli, av--'scuote fedo: e nes3uno^^v;orrà legarsi 
veuimeuti diedero occasione:a temere *̂*'* intimità ad uno Stato, se' non è 
che l'iltalia-avesse subdole mire; che .!<Jerto che esso sappia anche attra-
iPtantì ambiziosi, je.sensi-irrequieti verso a disinganni e traversie mante-'^ 
essa nMtrj.̂ se in suo;pensiero; ê  iar uer fermo il suo indirizzo politico e _ ' 
vece di ypdere in.Jgi quell'elemento ;,le sĵ e alleanze, 
di pace phe si sperava, si temette al ; Codesto io chiamo il coordinamento ' 
contrario ciie diventaaso un elamento ùella politica estera allo scopo di ot- '' 
di.perturhftKioae.rSi'a vero,o.sia faiso,";Y,teaere,.un,gf'^dé effetto di bene alla 
oggi non lo giudicoj^yi concederò per: i patria, per assicurarìe forza od aiuto 

Gambetta medesimo non era persuaso' prende 
•^ì quahto diceva, e che; jà Sua spe- a^ni. ;r,,,. -.^^.i-.-.-.v, M . . .„„V.- ' - T , uermanìa. uio e evinente per cincu- , .„ , „„„„ rancfliiifirf Echo im.fitellin(io 

, ^aDza tìì risoìve^infuna utopia: tanto Salteranno a .%.epa lino al giorno, t nosco le relazioni che interceaono fra ' ? ' ^ ^ ^ ^ cancelhere,Sche atrasttlUndo 
e vero che ha subito soggiunto di m cui, trascinato ad una catastrofe ' queìle'due nazioni ; avvegnaché tale (iv,« .vivono a rfinime 
[volere non solo mantenuto, ma me-j >' Paese «cntirà il rimorso di aver,| è Vafflnità loro e la strotta alleanza, •• ' ' v «-'Y'̂  
fello precisato il tràttat6 del Bardo, ^^^tto tanti deputati, nei quali il sen- che non si potrebbe essere in cordiale 

, E si sa per esperienza che còsa In- ti mento della patria è subordinato ad [amicizia coil'iina senza esserlo ancho 
" " " " " " ' " "'^'"" • • •fé'/,''^^"'^!^^^^^^^^^^ PMlanimiUqcoir^ germaniche non posso vedervi, tuttoché mi dol-

colpose, a compUcità crimmos, per vèrso ài noi, notatelo beifie,o signori, gaho, utsèuitó ìntenzione.di offesa dì-
endano i prepotentIp6r2?''ec?sare uM 

;rattato imposto colla violenza. 

APPENI>rOE (3) 
del Giornale di P&flova 

la vendetta di un brigante 

ma egU,è certo, pcimo.dovete^el go- j.staiqUanto la politica eaiéra,;occorre ' 
verno italiano quello ili cancellare , oziaudio coordinarvi la politica interna. ' 
qualunque traccia di questo pregiudi-,, Quando parlo eli politica interna,'^ si-' 

insiomc gti'esempi di tutto le nazioni ì éio;:e(di mettere in evidenza coi fatti '- ghori.Jo sono "ben ,liingi, daipensàra; 
re che ì'Italia non, ha nessuna occulta , aii influssi duétti di altre nazioni su-

niìra,̂  che. è_,;ie^>.,e.sincera con, tutti, gU affari di casa nostra: io , fui edu- • 
che l'ambizione suaĵ è di svolgere li- . cato^alla scuola di talH rhp W,̂i mn beramente le Sue facoltà, di far ^5. , ^ato alia seupia di tale che, nei mo-
spettare ì. suoi-interessi o.dì'ottenére i ^"^"" delle, maggiori distrette seppe' 
nel mondo, la innuenzii legittima che 1 resistere apertamonte anche a" chi ci '' 
la,compete. {B^mUsimq\') ' - • • • • • ' - - • 

nel continente europeo, le.scagliava 
come dardi, contro fgli avversari che 
lo assalivano ; qua;ntb a quelle parole, 

Bii^ia^m 

U O E A N Z O . 
I ^ • . , • ' - • ' • • ' 

"^ So tutto, .^Ignora, 0 ào ancora 
ho quando vi cbnduceVano bambina 

pa886fjgìartì nel villaggio, le vostre 
ameriere e i vostri servi vi mostra

vano quella testa condannata all'òh-
brpljrio, a vl^dicèvanochò ora quella 
di 'toio padre, oha aveva tentato di 
awin^ro 11 Tostro..'; Ma quello che 
ófì vi dicevano, p slgìaora, ^ che vo-
tro padre aveva disonorato il,mio. 

•- Voi mOQtitel'iì#i; •; 

— Ohe Dio mi punisca all'istante 
eVaoa ho detto la verità, aignpra. 
'*a'madre'6ra bella ed onesta; Ù 
oata Bè ne innamorò, e mia madre 
esistè^ a tutte le proposizioni, a tutte 
0 promésso, l i ;tutte la mlpacoi«^^a^ 

jan giorno che mio padre era andato 
ia Taon^oa^egii i» fdce^rapijrit da 
buattrò'uomini i 'trasportare h a ' tina 
casetta ohe gU apparteneva, fra Li-
maro e Faruari e; che è adesso uà 
allìargrt.'.. e là... là, 'signora, egli le 
usò violenza! • 

—•. Mio padre non pensò così, a quel 
che pare, disse Pasquale aggrottando 
le sopracciglia, e questo senza dubbio" 
perchè era nàto a Stilla nelle terre 
del principe di Moncada Paterno! è 
per questo egli assaltò il conte. La 
ferita non fu mortale, tanto tnépo. 
Per lungo tèmpo mi sono addolorato 
di d ò , ma oggi, per mìa confusione, 
io'me ne rallegro. 

— Se la memoria non mi falla, non 
solo vostro padre è stato messo a 
hòrte come omicida j ma anche i vò
stri zU sono stati condannati al bagnol 

— E-isl avevano dato asilo all'as-
sasslno j èssi l'avevano dlfaso quando 
gli sbirri erano afldatt ad arrestarlo;-
furono considerati ODoie complici, e 
maPftf, ihiò zìo Platìldoa Fàvtgna-
na, mio aio Pietro a Lipari; e mio 
zio Luìgi'A'VtilflàhO. Quahto à me, 
io ero troppo giovane pi sebbene fossi 
stato arrestato con gli aìtri, fui re
stituito a mia madre. ^ 

— B che è Hucèesao di lei? 
— Essa è morta. 

• — B o v e ? ' •' ^ , ^ •• 

— Nella montagtìa fra'Pizzo di: Goto ' 
e Nisl. ' 

' -^Perchò aveva lasciato Bavóso? 
-i'jp'srohè non vedessimo, quante 

volte ptiniàvsmo davanti al castellò, 
la testa, eissa di suo maritò, lo di mio 
padre.... Si, è morta là sènza medico, 
senza prete. È stata seppellita la terra 
non benedétta, e son io che ho fatto 
da bedchl(rio.... 

-« n conte era signore e padrone; Allora, signora (voi mi perdone-
dei villàggio di Buvaào; 1 suol abi- rete, lòlpero), sulla terra emossa di 
tanti gli appartenevano ttellóro capo" fresco io avevo giurato di vehdiear*' 
« i,«ii«^in.« «.„f„«,. :xi:.„Li._. .._ tuttala mia famiglia, di cui io ero 

K--k^CfWqrctASk7 
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Ma, che volete? lo m'innainoral di'̂ i resa, io vi rispondo di me..*. Del rè-
Teresis, abbandonai la m;ontagha per sto io'non ritornerei più a Bavuso., 
non riveder più la tomba alla quale j >- È impoBsibile. 
divenivo spergiuro, discesi nella pia- j — Signora contessa, voi avete ama-
nura, mi ràVvUinat ai Bavusb, e feci ! to. (Gemma sorriso sdegnosamente), 
anche di più - quando seppi che Te- | Voi dovejte sapore che uosa è la gaio-
resa abbandonava li villaggio par en> | aia; dovete e noscere le sofferenze che 
trare nella vostra servitù, pensai-ad poss no renderci pazzo I Ebbene, io 
entrare in quella del principe. Ho • amo Teresa e sono geìoao di lei, e 
indietreggiato a lungo dav&nti a qae ' 1 

e aellè loro sostanze, 'é^'labavi un 
grand' onore a vostra madre con l'a
marla I 

U'unico aopra vissuto, su voi choBre-

sttì'pa isleroì flnalnienta mi.vi sono 
abituato; ho provato a vedervi, vi 
ho vista, ed eccomi inerme e sup
plice davanti a voi, signora, alla 
quale non dovevo presentarmi che 
come nemico. • 

— Oapireté, rispose Gamma, che è 
impossibile ohe II principe prenda al 
suo servizio un uomo il cui padre è 
morto appioato, e del quale gli zi! sono 
galera. 

— E perchè, signora, se quest'uomo 
o'ó'tiaente a dimen Icare c'hó tali cose 
avvennero Ingiustamente? 

— Siete pazzo 1... 
— Signora contessa, sapete,voi^lie 

cosa è un giuramento per un cam
pagnolo? Ebb ne, io non manterrò il 
mio gittramento. Sapete voi che cosà 
è la vendetta por un siciliano? Eb-
heiie, io rlnunzlerò alla mia vendet
ta.... Non domando di meglio he di-' 
menticar tutto. Non obbligatemi & ri
cordare. 

— E in questo caso ohe fareste ? 
Non voglio jpensarci nemmeno, 

' - va bene, noi prenderemo le no
stre misure. 

i^ Ve ne supplico, signora contessa, 
0late'buona con me, voi vedete ohe 
faccio il poastbilB per rimanere nn 
nomo oaesto. Una volta al servizio 

EGiito che perderei la ragiono sa si 
sposaBse ad un tiltro,,^, a allora?.,. 

— ,AUora?... , . 
— Allora,... guai se mi sovvengo 

del bagno In cui i miei zìi aoontànÒ 
la Igro pena, guai ,se rivedo la gab
bia in cui è raochiusa la testa di mio 
padre, la tomba che ouòpre le oesa 
di mia madrel 

In 4^el momento un grido strano, 
che sembra eflaere un aegiiale, laiuèV 
d:̂ ]Ê Ì£Lrdino, a pie delia flnefltra,- qua
si aubUQ risuonò una tirata di cam-
panello. . ; ' 
, Ecco il prìncipel eaclamò Gamma. 

— Si, sì, Io so, mormorò Pà8c[Uale 
cojTi voce sorda.... noii prima ohe égli 
giunga alla porta di questa stanza. 
Voi avete ancora tempo di dirmi di 
si. Ye neaupplico, signora, accorda-: 
temi quello che vi domando, datemi 
Tj^esa, collocatemi al servizio del 
);»rÌQcipel... 

T- Lasciatemi paBsarel dlasa Ijoa-
périosamenta Óbmmà che si avanzò 
verso la porta. 

Ben lontano dall'obbeilire a tale 
ordine, Brund si' slanciò sai chtavi-
«telU e li serrò. 

—: Osereste arrestarmi l diasa Ctam^ 
ma fcfferraudo U cordone d'un càm--
panello- A mei à^melaiutol aiutol 

Non chiamate nessuno, signora. 

che vi ho detto che non voglio farvi 
del male. ' ' 
, Va Becondo grido, simile al primo, 
s'uiiì a pi^,della finestra. 

—, Va bene, va bene. Ali, riprese 
Bruno, tu vegli fedalmente. Sì, Io so 
che il principe giunge, odo iauoi passi 
nel corridoio.... Signora, signora, vi 
resta &acora un istante, un secondo, 
e tutta le sciagure che prevedo non 
avverranno"!... 

TI Aiuto, Rodolfo I aluto I gridò 
0emma. 

r- Ah! dunque^non^avete né ouo-. 
re, né anima, nò compassione sia per 
voi sia per gli altri, disse Bruno fic
candosi le mani nel <iuipeUi e.gaar-' 
dando la porta che veniva scossa con : 
forza; •• . .• i' •:> -, - ' • 
; •^ Sono rinchiusa, continuò la con-, 

tessa che sì rassicurava udei do giun
gerle aiuto, rinchiusa con un uomo 
che mi minaccia. A m^, Eodoifo 1 a 
me, aiuto! • • , ?• 

— Io non mÌnaoQio> io prego.,., 
prego ancora.;.. Aii^ polohò IOVOT^ 
letel... 

Bruuo oacólò un ruggito e si slanciò 
sopra Gemma per strangolarla con le 
mani senza senza dubbio; perchè egli: 
non aveva armi.;.; ; *; J . -M- ,/. 

Ma nello stesso momento una-por 

beneficava, pur di non venii" meno ' 
- ' ^ T i r • •^- L ^ • ] T . , • ' 

Il" letto, egli è saitato dalia daeetra, 
è'Siccome vedevo voi ohe eravate 

-

svenuta, non mi sono curato di lui, 
ma son Corso a voi. Bisogna ohe non 
i'I'a^bia colto; è curióso però, non 
vedo la palla nelle tendine. 

— Fate correre sulle sue traode, 
gridò Gemma, e siate seuz;a pietà; 
queir uomo, monsignore, è un ban
dito che voleva assassinarmi. 

Si cercò tutta la notte nella villa,' 
pòi giardini e suUa^va, ma inutil
mente - Pasquale Bmio era faggito. 
' li giorno dopo si scoperse una trac-: 
oia di sangue che oominoiava sotto 
la finestra e andava à morire presso 
il mare. 

1 + i«i* 

•-

tìcelìa segreta si aprì in fondo alleai-
cova; 8̂  udì lo scoìjplo d'una pistola, 
la camera si riempiè di fumo, e Oem-
ma cadde svenuta. : > < i,̂  

Quando toirnò in se stessa, si'Vide 
ielle braccia del prinolpa. 

— Dovfè egli? doV è? gridò con 
l'accento dal più gran terrore 0 guar
dandosi attorno.... f -

Non lo so ; bisogna che non l'ab' 
stavate sola della famiglia del eonte... | del principe, una volta marito di Te- disse Bruno contenendosi ancora, per- ; bla colto, perchè, mentre io scavalcavo 

^ 1 

Allo spuntare del giorno le barche 
dei pescatori uscirono, come al solito, 
dal porto e si dispersero pel mare, ; 

Una però, sulla quale sì vedevano 
un nomo ed un ragazzo di dodici 0 
quattordici anni; arrestatasi in vista 
di Palermo, ;calò la vela per rima
nere in panna - è perchè tale immo* 
biuta in un lutìgo pòco favorevole 

iàilà'pesca avrebbe potuto attirare 
dei sospetti su'di essa, il ragazzo si 

imise ad accomodare le reti. 
Quanta all'uomo, era sdraiato sul 

fondo del battello, con la testa ap
poggiata alla''sponda,' e pareva im
merso in una meditazione profonda. 

Di- quando in quando però egli at-
tingéi^a, quasi macchinalmente^ acqua 
con là mano destrae la vergava snila 
sua spaila, sinistra Btretta da nna' fa 
soia insalfm'aàta." ' ' •'" 

{Continua) 
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f d'ttiJ alla propria ilgtiltó 
promziom): 

Ma, ó signori, quando parlo di po
litica interna intendo che irtò^ernfit 
italiano ai ponga in oondi^ion^ tali, 
ohe la sua auiicixia possa tìàserJ|pon-

'^liderata corno desiderabile';% sìètara. 
Ecco il concetto coi quale io parlo 
della politica iniorna/Ed In guesta 
parte mi ammoniscono a t ^ i ì ti" pa
role 'del gran cancelliere che nella 
lorp rudezza pure indicano un séntì-
m e ^ ^ a molti comune. Sarà un giu
dizio B6 si voglia, esagerato, inesatto, 
falso, ma por lo mono vogliate riguar
darlo corno V espressione dalle preoc
cupazioni di un grand' uomB^è^?j|la' 
a capo di una delle più formicìàhìU 
nazioni del mondo, più o signori, io 
indicai in questa Camera i pericoli 
che mi parevano soprastaro all' Itaiia 
dai partiti che mirano a sovvertire le 
nostre istituzioni. Mi ai rispose sem
pre ehs le mie paure erano esagerato, 
che era molto meglio lasc'ar corirere^ 
che quelle parole, quegli atti incon
sulti che m'irapeusierivano unii ave
vano altro risuitamonto che di mr-
strare ia nullità delle fazioni che lì 
tentavano, che rimaneva aportnmente 
assicurato ect inconcusso l'ordine e la 
devozione del paese alia monarchia 

••'i^^alie nostre istituzioni. 
Queste risposte mi si davano certa-

mepta in ì^uona fede ; òpp.tire non mi 
appagavamo. Non già che io credersi 
reaimonto che quei pericoli interni 
oggi fossero gravi : so ahch* io che 
quelle declamazioni, quelle assemblee 
sono vane parvenze j . ma mi pareva 
che si éreaasé, per dir così, un am
biente a poco a poco, così passionato 
Q cosi scomposto da confondere le 
menti, e da Bcònfortaré gli 'animì; 
che se mai un giorno di pericolo ve
nisse, troveremmo noi allora la siou-
rezza-e la forza per resìstere vitto
riosamente ad ogni assalto? Non era 
dunque 1' (>ggi che mi faceva paura, 
era l'avvenire {Sensc). Inoltre, o si
gnori, a me pareva manifestò che pitì 
un governo procede nella via liberale,' 
più accetta riforme democratiche, più 
ha bisogno di essere forte, e severo 
osservatore delle leggi. 

Iptornò a ciò, rogna sovente un 
equivoco che non sarà mai abbastanza 
combàttuto. 

I^are ad alcuni che vi sia quasi una 
contraddizione fra lo spirito liberale 
ed il progresso, e il concètto (ii ùiì 
governo cppservatore e severo. 

Alcuni credono che un governo, 
forte e conservatore, vòglia dire un 
goyerno, autocratico, autoritario, direi 
quasi veazionario, o che' i progressi, 
le riforme, siano quasi tante conqui
ste contro di esso, implichino neces
sariamente debolezza dì governo, fiac-i. 
chezza dì ordini pubblici, anarchia 
nei pensieri e nelle azioni. Ebbene, 
runa cosa e l'altra son fìxlse. Io cre
do, al contrario, che si debbono ac
cettare i savi progressi, ma guidarli 
altamente e fortemente. Anzi, perchè 
questi possano svolgersi senza perìcoli 
per la società, uopo è ch'essi abbiano 
per fondamento un governo forte e 
giusto ; ed è necessario che divenga 
tanto più, forte, djrò î iizi, tanto .piì^ 
co^iservaturo, quanto più si permette 
che la democrazia si svolga e nelle 
leggi s'introducano le riforme. {Bì'avo/ 

• Sene.') : .. ' .. • . 

•L'Inghilterra, che si, cita sempre 
cóme esempio, lo è^preclsaraente Jn 
questo punto.. LaV libertà cosi larga 
che vi è, parmessa tiova liì suo freno 
nel principio. conservatore,, chs non 
lascia dubbio sulla saldezza delie isti
tuzioni. 

•Ma, indipendentemente da, queste 
considerazioni, che, per me sono so
stanziali, io vi prego di riflettere sol
tanto, 0,signori, all'effetto che certi 
fatti producono al di. fuori, e del quale, 
come dissi avete avuto ,pur troppo 
segni non dubbi. Bisogna ohe pentiate 
che,, fuori; d'Italia, non : s'intendono 
certe composizioni, certe transazioni, 
choftuisi chiamano prud^pza^ scal
trezza, abilità; ma che altrove sono 
credute debolezze, del, governo, ap
paiono come fun patteggiare.^cfìi ne
mici dell' ordine, e inducono il,sospetto 
che le, nostre istituzioni non abbiano 
quella salda ba^e Ml]a,j fede del po
polo, che noi, crediamo jija di cui non 
possiamo imporre ad altri la ere -

• Or bene, se voi volete-che ,l 'a 
oizia loro vi sia asaiflurata, voi do-" 
vate darvi pensiero^ eziandio,deìiaslm-
pTMSione che produòpao - fuori ghetti 
i (tnall avvengono in. Italia, e quando 
anche^vl seutiat^ qui gicur^i^a ba? 
sta : bisogna che gli altri vi erodano 
tali. (Benissimo). 

I 
'''* • È'qtìefita nota diviene più grave, 

andò si tratta di riguardi verso 
estere nazioni le quali non consentono 
phe ltf'^!Man(^na|^|t.es9i possa aéusarai 
€ol dire ch^'Hon ^^aleva là, pena., di 
pccuparaeae, che a nulla approdano, 
e che nulla mìnaeciii:no>M ; > 
[ Le fazioni straniere noitJ compren

dono il significato dolio vostre tran
sazioni 0 còmposiziBtìi, vi attribuìBCpno 
(forse erroneamente) il signiflcato tll 
tolleranza e di connivenza. 

«• Dopo la vìsita passata alle caldaie 
della corazzata Prmcipe Amedeo, Ài 
ministero ha ordinato che ai facciano 
lès^lpportme:riparazioni In Iftl»^'-
JpmVguoste rittafà?4oni, cred69Ì.Jho l 
caldIìG dì questa'liave potraa 

•J^_'^_-

vere ancorftjCìrca ìin anno e mez^o 
di vita. Le' tìitìòvé caldaie sono bronte 
a Spezia. 

u,i OATÀNIA, 8. —Siha per dispaccios 
Oggi sì è costituita in questa città 

'Associazione dei Segretari comunali 
Olò genera i sospetti e poi le pre- ! della Sicilia, sorta per iniziativa del 

signor Zingalos. Ne fu ^creato preat/^ 
dente l'onor. d'epìitato |Berti^ S'erdi-
naniio. 

cauzioni j e le precauzioni generano 
alla loro volta tali situazioni che nes
suno voleva, ma che s'interpretano 
Ctìrpé sdogno e provocazione. Io parlo, 
0 signori, collocandomi al di sopra 
d' ogni considerazione speciale dì par
tito ; parlo nel solo e vero interesse 
dèlia patria, e in nome dì essa scon
giuro, qualùnque sia al'governo della 
cosa pubblica, di fissare a ciò attento 
lo sguardo. Imperocché stimo che se 
si vuole ottenere lo scopo del quale par-

Prendendo questi possesso della sua 
carica, proiiunciò un applaudito di
scorso, in dui tessè r elogio della Si
cilia e di Catania in particolare. 

Encomiò l'onor. Minghettl pel suo 
recente libro, e propugnò là necessità 
di infonderò piena giustizia nell' am
ministrazione. Concluae plaudendo al 
Re ed alla libertà. 

liamo, è intlisponsabiìo coordinare alla 
politica estera anchela politica Interna. 

Per fare una buon^ politica eatera, 
bisogna uscire Malìe pareti di quo-
st 'aula, bisogna valicare le Mpl ó ìl 
tnare, bisógna vivere della vita del
l'Kuropa e del monda, bisogna -sen
tire quel che gli altri ci domandano 
oome pegno della nostra amìoizia, 
{none!) • " 

Se U Ministero, per esempio, per 
non perdere venti voti in ques'aula, 
0 per altre combinazioni parìaìnontari^ 
rifugisae dall'affermare altamente i 
suoi propositi, dal mantenere le leggi 
nel loro rigore, dal far quanto è ne
cessario per aasìcurare non solamonte 
r ordine interno, ma por rendere ma
nifesto a tutto il mondo che in lui è 
assoluta decisione di mantenerlo, per
derebbe ogni autorità, ogni prestigio, 
é invano cercherebbe poi la simpatia 
e raraiclzia di aitre nazioni ; esse ci 
avrebbero in dispregio, e neghereb 
bere di associarsi alle nostra sorti. 

Signori/io son convinto che. alle 
parole del principe di Biamarlt si debba 
rispondere coi fatti, lì governo italiano 
dee dimostrare coi suoi atti quanto 
le nostre istituzioni siono salde, quanto 
sono fallaci le sue profezie; che non 
vi è paese ove la monarchia sia più 
rispettata, più amata, più inconcussa, 
che non vi è paese dove le istituzioni 
sieno meglio e più fòrteraete difese 
dai suo governo {Benissimo l Braco). 

in questo modo voi darete al prin
cipe dì Bismark la più degiQa risp'osta 
che dar si possa; in questo modo, 
spianerete la via all'alto fine che ci 
proponiamoV all'alto fine, dico» di sot
trarre r Italia dall' isolamento in che 
giacque, e ond'ebbo a patire si duri 
travagli. • : 

Se questo è il signiOato del viaggio 
di Sua Maestà a Vienna, io ripoto 
ancora una volta, che lo saluto come 
felice augurio i se fosso diversamente, 
avrei desiderato che non seguisse. 

Dissi altrove che da quel viaggio 
mi sembrava brillare un raggio di 
luce. Se il riaggio non dovesse pro
durre ,alcun effetto, direi che fu il 
òorrnscare dì un lampo^ dopo il quale 
le tenebre si aouo maggiormente ad-
dehsàie {BenisBm<^i Bravo i ~ Mo-
vimenli e commenti — Moltissimi 
deputati vanno a congraluìarsi col-. 
Voratore). 

i d . - * k l L 4 * » T ^ 
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, PRA-NOIA, 9. " li Pays constata 
che ìa discussione dei crediti fu una 
scondita morale pel mgnor Q-ambetta, 
dice che se quella seduta non è là 
Sue di qualche cosa, né la fine di 
qualchoduno, non è baeno vero che è 
un principio ed un principio gravis
simo. «E per il momento ci basta, 
aggiunge il signor de Oassagnac; la 
malattia non è ancora dichiarata, ma 
i sintomi ci sonò. » ". 

— La riunione dei rappresentanti 
dei, dipartimenti interessati nqlla linea 
int^rpazionale. dei Pirenei centrali da 
Parigi a Leuda, Valonm a Cartagena 
per Tolosa ebbe luogo il 9 al Grand 
Hotel a cura dei signori Ozenne e 
Mari Mìllas delegati della Camera di 
commeroio di Tolosa, Pu deciso che 
il Comitato, di, difesa degli interessi 
della Corregtì, del Lot e^del Tarn-et-
Qaronne e dell'Alta Gayonna era for-
mato, che questo Gomitato aareblaei 
composto di tutti senatori e deputail 
di questo dipartimento e che al riu
nirebbe^ per deliberare sui migliori 

>t̂;> ]^^èOftÒ.ftìQh^3?^Iff, quarteso de 
cime. ' " ... 

Da Re Gaetano, neg. granì. 
...OriStofolì Antonio, fabbrica marmj 
ifioìali* 

.èàtagnin! Gustavo, agente pri 

Ricorsi accolti in parte: 
à6frano Cesare, rivìSaditore prl 

vative. 
Rasi dott. Luigi, nò 
Bopa dott. Antonio idem. 
Maaeghina dott. Gaetaribl^lHèm 

^ Oandiani dott. Roberto, idem. 
>Marcon dott. Luigi id@. 
SaceriJoti Bonudotto, nel. grani. 

suddetto, fornitore foraggi 
militari. 

Marttnato Vittorio, fornitoro (far-
nl al militare. 

Veronese Giovanni, negoziante 
manifatture, , . , 

Fontanarosa Luigi, agente pri
vato. 

I-

Caudiani FotJerico, idem, 
Oipriani Paolo, idem. 
Quaglio Silvano» idem. ; 
Do,Castello cav, OiusGppo, arami* 

nistratorò giudiziario, 
Oltran Francesco, agente privato. 
Reato Pietro, idem. . . 
Baroni Girolamo, idem* 
Puttì'Rizzardi Guglielmo,. idem-
Chiericati Giuaoppe, idom-

Ricorsi respìnti : 
Pollini cav, dott. Luigi, notaio* 
Casale Sebastiano, nog. merci. 
Fontanarosa G. B,, agente pri

vato. 
Stoppato Giuseppe, idem. . 
Andreuzzì Osvaldo, idem. 

- €ìtiii*lsiiriiilon/a. ~Poichè,cion-
fluitando il Manuale degli Amnitni-
sb'atori ci cade por caso sott'occhio 
il tenore dì un decreto reale che de
termina Sii alcuni rapporti che inter
cedono tra la Deputazione Proviuciale 
G le Opere Pie, ci siamo voluti pro
emiare quel decreto del lim^ggìó p. p. 
nel qua e, oltre a una importante no
mina di giurisprnrlenza, ci parve rav
visare in esso un interesse locale. 

Ecco frattanto il testo di quel de
creto: 

UMBERTO I 
Per grazia, ecc. ecc. 

con certe teste in avoriograziosissimo 
e ohe dan^_ua risalto stupendo al
l' inaiemFf^' lavorò - di quette te
stine ne abbiamo contate 30. 

NeìrarÌvai#i^:ì)ro^^enl^^;^^Httft 
I v i . h a l ^ ^ o i lÌÌ |poiffeHri | t ì^ ' fuori 

chiusi essl,puréslni!s^lo^ 
Ivirtli::^invece, .dì cèrti botton^slni,^^^ 
quali fanno Io veci di chiave, à\ con-
gogno, I serratura. 
: Il disegftoidel!^nòbile, è" ( ^ t o a 
r egregio prot mnsejyiye Canefta ; ma 
è certo che, ae persona inteìligentìs-
sim». ha dato V idea del lavoro, per
sona non meno benemerita dell' arte 
ha saputo con tanta e amorosa cura 
tradurre in atto qtteir idea - e a noi 
paro che qualcuna delle tfèstre fami
glie più ricche, acquistandj^,quella 
scrivania, non solo presterebbe giu
sto omaggio ai generosi sforzi del-
l'artista, ma procurerebbe alla più 
elegante stanza della casa, uno del 
più gentili 6 più utili ornamontì. 

9oeS<?J«i Oainleli . •—' Questo so* 
dalizio che va affermando, sempre 
con maggiori prove, ì suoi rapidi pro
gressi, ci manda il bel'programm:; del 
trattenimento musicale che avrà Ino-, 
go la sera di mercoledì U dicembre 
188Ì alle ore 8 e 1 [2 nella sala so
ciale, sita in Riviera S» Giovanili ,N. 
5197. 

I soci potranno rilirare i bìt̂ l̂ietti 
ai quali hanno diritto ne! sòl! giorni 
di lunedi e martedì 12 e 13 corrente 
dallo 7 alle 9 pom. alla residensa so
ciale- '•;^--': 

SAcletà d e l T i r o a 9oé»o- -
Abbiamo letto un manifesto Armato 
da 15 soci promotori per IMstitnzione 
di quésta nuova Società* La modicità 
della sposa, e ìa indiscutibile abilità 
dì tale istituzione possono lasciar spe
rare uri esito favorevole. Le à^lesioni 

T I 

potranno esaore recapitato o al flig. 
Gaetano OraolatO Via Ponte Corvo 
2605 od a l s ig . RovolettO Tommaso 
Via Portello 2797 A. 

Un ftumlilioó/— Verso le sfitte 
de! mattino due contadino di Motta 
d'Esto trovarono,Jappoggiatà al muro 
d'un' oratorio, situato nel celitrò del 
paeaè, ùria sporta che conteneva una 

. ,, . I L - * . *«i B.cw.itt, ^^.^.. l.̂ .w. bambina viva - la raccolsero è la por-

Londra..,., .^ • ; ^. .. .̂  Ì ,' Vista la deiiborazìono della Deputa-' daco di Vìgìiizzolo d'Este dovette pro-
^J^'"!.?''l.^'ll ! ? " * ! t / Ì ? ! " i u ? ' i ^ i o n e Provinciale di Padova 2 à a g q . \ cedere a! sequestro fiduciario dei fan-

feto 1878 colla quale Soapendevasi dal- ctullo II. S. cplpito da iingina difto-
l'ufilcio per tre me.si è dallo stipendio ' rica 
per tempo indeterminato il sigr. ÌJHU-
seppe Gloria amministratore dell'Isti
tuto degli Kspos'ti'dì Padova; 

Oapitaìì assicurati i^ ^^4^ raor'» 
L, 4,736,500 - UondiM vitalizie In caso 
di infòraì^^pet^màììonté'^*^ 

S e j l ^ n s i d o r a quanto poco svi-
l u p p ^ l p à n o rato . ^ S ^ le aasi-
c u r j f t ^ P M l a M 
mò che vPiÉk ^ s l t ì ^ r a m ^ ^ ralìa--
grsrai di co^estf rlaultatì o^^ut l nel 
suo primo esercizio da una Compagnia 
nazipnale.^Nè v' è meno a compiacersi 
dei esultali dej, Ramò Casi fórttiitf, 
che è gènere di ope^fc&|^p|.a qui , 
sconosciuto fra noi, ©d a r quale in-
dubbiamonte è riaorbato un avvenire 
sicuro ed assai lusingtlllo. 

Sappiamo intanto che la Fondiaria 
non dorme sugìi allori, e spinfro anzi 
con febbrile ^attività il lavoro di pro^ 
paganda per mezzo del suoi agenti, 
che accresce ogni giorno di numero, 
floegUendoU fra le persone più auto
revoli e capaci, e dei mólti Is^psttori 
dai quali fa visitare: incessantemente 
le Agenzìe-

Di tutto ciò si avvantaggerà certo 
non poco il principio deiraasicuraziono 
vita, e la flducia già acquistatasi in 
paese dalla Fondiaria. i ., 

Sappiamo che la stessa Fondiaria 
ha acquistato in questi giorni a con
dizioni assai vantaggiose un boilìssS-
mo palazzo in̂  Napoli; ^ia Fontana 
Medina, e precisamente il palazzo dei 
Baroni Campagna. Oome i nostri let
tori sanno, mesi sono La Fondiaria 
acquistava già qui in Torino il gran-
dlosn ffibbricato posto in Vmz?.A Ca
stello, 9 nel quale ò ooràpreso VÌIòt&l 
d'Europe. 

Per tal motlò, insième agli ecfiol-
lenti risultati della produzione, ha 
Fondiaria ofiVe ai suo! azionisti ed 
assicurati là garanzia di un impiego 
di fondi solido n vantaggioso, che 
non potrà a meno di assicurare le 

^ I ' 

sorti delia istituzione, per la quale 
noi facciamo i voti migliori-
;;:::s::mcì::tw:ltl^"EjJ^ W"-̂  Ja tmt -a-J gzc.-t^Js^ ̂ ^̂  iM'd 

TEATRI 
V. 

« 1 BiBr;sB'a^'l. w — Si ha da Ro-

^finita ieri epa. una vittoria del partito 
liberale^ sebbene la camlidatura par-
nelliata, sig- Dempsey, si fosse ritirata 
a favore del candidato conservatore. 

*• l i n i f 

Il \^olici or generale d'Irlanda, signor 
Porter, .)ia avuto .2,7,0̂ ^ voti contro 
2054 eh'ebbe il ^uo avversario tory. 

rt**i 
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CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAlUIi: 

l u c c a d i o . - AL Vescoyana {listo} 
bruciò completamente uni casa del 
conte M. F. che riportò uu danno di 

Veduto ii Ricorso'del aig, Giuseppe ' I - IOpO non essendosi riusciti à-sài-
Gloria stesso del 18 agosto 187? con- ; varo che la niol)ig!ia. ,/]^ .' -
tro tale deliljerazionej . ' ' L'incendio è dàsùale e prodótto d i 

tjdito |1 parere del Oons'lklìo di qualchsseintìila sfuggita dal focoiaro. 
Stato*, t i^ttaa-li. - Il granaio del sig. I. L . 

Tista la legge del 3 agosto 1862 ^ fii Vescovana è alto e munito d'infér

ma, U : , 
« L'opera jt Éur^rflvì del ^maestro 

Orsini, rappreaoutata ieri sera al tea
tro Costarizi,^ ha avuto un esito con
trastato, E^sa iafattì'.è sembrata pe** 
siiute e, monotona.» -].••''. ;., 

• • » 

sulle Opere Pie; t ; rì£|,ta. Alcuni ignoti non potendo spez 

TVTOAÒtTBA T\J -VrTTinfflVr A "afilla predetta Legge nelle Provincie 
J J I D A D Ì I I U n i V l H i r i i N A i Venete cessarono le in-gòrònze' che 

. Sottoscrizione. 

Ritenuto che colla puljbli camion e zarne le sprangiie salirono jcon una 
' " ' •• - scaia sulla finestra e muniti d 'una 

•Dalle rovine famaat i del tea^, 
t ro di Viatma si vanno estraendo 
ad op;nì ora cadaveri sformati ; 

sotto l'impero delle Leggi austria-
cliG esercitavano sulle Amministrazioni 
delle Opere Pie le Congregazioni Pro
vinciali; e chQjIe ingerenze delle De-

* * - K * 

ì _ 

NOTIZIE IT ALIATILE 

ROMA, 10. -- È definitivamente fis-

inlbrno al vasto braciere sta ì P^^^^^ Provinciali (in quanto sono 

còotinug-mente una folla coster
n a t a in teu ta al r iconoscimento 
delle vi t t ime. 

Centinaia ;di famigli 
de i l o ro cari sono nella desola-

• • . 

zioiie. 
Dovunque , j ] ^ v a a ' g a r a per 

entur .a sata per lunedì, 12, la solenne udienza sollevare t an 
del l'epa al sacro collegio e ai vescovi ^j i i.̂  : i „ „,̂ v, f, 

° P a d o v a cortese , clie non tu 

¥. 

presenti a Roma. Sappiamo chel'ia-^ 
dirizzo da '̂ leggersi nell' udieuzaudal 
cardinale decano Camillo Dì Pietro 
conterrà una protesta contro i*attuaie 
situaziODQ della S. Sede. Si aspetta in 
risposta un importante discorso dal 
S. Padre.- fMonitoreJ 

' GENOVA, 9. -- La Oazz. di Genova 
scrive: i , 
-. Giunsero a Pegll e scesero dX Grand 
Hotel la principessa. imperiale Luisa 
di Prussia accompagnata dalla con
tessa Howerdon, dal barone de Goe-
cklng ft dal conte, dott. tVon Laugner 
e aeguito, e la Granduchessa Maria 
Prinoipeaaa, ^t Baden. 
. NAPOLI, 9. — Leggiamo noi Corr^ 
del mattino: -, •. ; > ;,; 

;Si,> ritiene per fermo che col priaso 
gennaio prossimo la corazzata ipan-
dolo aark ìa istato .^i passare in ar
mamento completo peo jfare loprove*,, 

;L' ìmpprtaute <::OQmando. di, c^u^sta 
nave sarà, a ^quanto pare, affidati) ai 

mai seconda nelle opere magna
nime, r i sponderà cer tamente al-

a quelle succedute per l'esercìzio della 
tutela dello Opere Pie) sono definite 
dagli articoli" 15, 16 e 17 della citata 
Legge, pei quali non può ammettersi 
nelle stesse Deputazioni ie %oltà dì 
fariiiogfi ai provvodìmenti della na
tura di quello che è oggetto del pre-
seuto reclamo; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
La predetta deliberaziono deìfla De

portazione Provinciale di Padova del 
23 agosto 1878, è annullata. 

Il Npstro Ministro proponente ,ò in-

stanga terminata con una borsa espor
tarono una quantità dì grano pel va
lore di L. 33. 

T- A-Carturai presso Conaelve l'al
tra notte, verso 1' una tre individui 
avevano gi^. praticato un foro nel 
muro del, negozio del; pizzicagnolo e 
tabaccaio M. G. certamonto allo scopo 
di rubare, quando un vicino destato 
al r^mor0( aperse Jla :tiaeatra - afoy-, 
tupatamente gli rimase il tempo di 
vederne solo le scarpe che con movi-
mento rapidissimo s'aUontanavano. 

^9,rft n o i * i ^ l ^ t ; rr̂  Il Cilladino., 
ha il stìgueute dispaccio. cìaiLemberif^, 
TIO dicembre : 
•i- $ Telegrafano da Kiew elio Sara, 
Bernhardt. mentre ritornava da toa-
Arp^Q carrozza,.fu, aggredita da una 
folla; fanatica o perc_Q£\̂ 4,cpn: bastoni* i 
Fa pqrtatfi delìraote al più vicioQ «al
bergo* I medici constatarono che le 
ferite gono mortali, j» 

Un dispaccio da Kiew dico che la 
Beriihardt trovasi lu pericolo dt vita. 

Parecchi giornali perù,. riportau^o 
queste notizie le credono false o eea-
•gerate.' 

CAMERA DI COMMERCIO 

degli Effetti Pubblici e delle Valute 

dal 4 al 10 Dicembre 

8 
f • i • t - f 

10 

I - j ^ 1 ^ ^ , B -, 4 - m -

l 'appello che in ques ta^ lu t tuosa i caricato dell'esecuzione del presento 
circostanza noi p u r e ; l e rivol- l*^*'̂ ^*''' 
g iamo. 

ogni 

oomm.'ìActon'Americo, = capitano di 
vascello-iU Dawdoto passerà a far par- decisioni : , t; ,. 
te della aquadra. ' Ricorsi accolti totalmente. 

Dato a Roma, addì 14 maggio 1881. 
finn. UMBERTO. 

Oontroflrm, PEPRETIS. 
Speriamo poi cbe la questipbe or

mai risolta iu diritto,, possa essere in 
breve risolta anche in linea di fatto. 

I n U r H l n . T- Al negozio Satmin è 
esposto, un elegante ,scrìttoìO;^6ll'ar^.> 
tista Raffaello Canella, un nostro 
bravo concittadino, ohe ,| a furia dl̂  
costanza e ^ììiéacrilliìi ha sapuJtps pre
parare un niobìle b<?Uissirao, giiista-? 
mente; premiato, nella recente jBsposi-: 
zipne na2;iQnalftjfìi MJÌaRQ,,ftoB eaeiia-:; 
glia di bronzo. , . ; , 

Il inobile (i: veramente una scriva
ni^ per, signora, il lavóro'artiqfiico è 

sione .Comunale d i P Istanza ,per l e ! dìligentj?sirao,.è eseguito in mogano, 
Imposte Dirotte, nella, seduta 6̂ dì^ ! rabel, avorio e rosso del Brasile* O'ò 
cembro 1881, ha emesse la seguenti rinchiusa^ con ingegnosìasìmo macchi-

Che se a tan t i dolori 
conforto è poco, procuriamo al
meno di al leviare il danno ma
teriale di quelle famiglie povere 
colpite dal disastro. 

FQVCÌÒ. apr iamo le . nostre-^pp , 
lonne alle offerte di tut t i coloro 
che vogliono conce rere in que-, 
s t 'opera pietosa.-

Giornale dì Padova L, 10 
Ruggero cav. Sandr i i» 'SO' 

/ ì r ra te ì l i jWpn'uann . » 10 
Lasz Alessandro . , . » X 

r l m p o s t e dir«<te« -~ La Commls^ 

t qismo uu' elegante poltroncina, ricc?i 
esaa pure d'intagli e d'intarsio - a 

IVeliMft a l io i i i l ra . Teiegra-
fano da Londra, 1,10, al Secolo.: 

Ieri calò una,nebbia così straordi
nariamente fitta, che non sì. ebba 
gipruo.; La flOti;e cominoiòi'altra ser^i 
0 prosegui tutto ieri. |^^c^se^ ^on 
solo, ma anche le strado; furono tutte 
illuminata,; cort\9 si n^ diinpttetempo. 

l i» l^oiu^dilaria C ^ m i i a g a i a d i 
i i0»i«uragiono s t i l l a v i t a . - Leg-
giamo nell/ultlfuo ni^merq del Bollai-
tino delle Assicurazioni, un tjreve 
cenno sui risultati ottenuti da questa 
giovano e già accreditata Spqi^là Ita
liana, nei primi 17 mesi dì̂  esercizio 
e.siamo lieti di farne parte ai nostri 
lettori, cui Intéreaserà certo il coQO-, 
acere ipiaviluppo di una .J|titu^ione 
nazionale di previdenza e dì riapan^ip, 

La. situazione al 30 novembre delle 
'operazioni concluRe ,da\.a Fondiaria-
VUa presenta, i seguenti imporranti 
risultati t ., ,: : ., 

:Hamo ^((i.-.Poli^xe stipulate 1Ì45 
•- Capitali assicuraliì L. 14,744,520'80-, 
Reudite yH^MzlQ.,U40,fi99;3Ì - Affari 
rifiutati. ,por vagìopì sanitario nu
mero 60 par L, 796,300. 

Ramo Casi. fortuiti : Polizze 569 - ( 

Rendita Italiana 1 ' Luglio 
92 50 - 92 -IO - 92 50 - 92.50 - 92 60 - 92 50 

Pezzi da 20 franchi 
20 54 - 20 53 - 20 52 r 20 52 - 20 52 - 20 53 

_ • I H I 

Doppie ili Genova 
80 5{)-8040-•SO 40-80 40-80 35-8030 

Fiorini d'argento x^i^^a. - . . 
219 -2,19 - 219;T,.^19"^àl9 - 219 

Banconote austriache 
^18i/à-218*/2-218 ' 2 1 8 - 2 1 8 - 2 1 8 

'I4ÌB tà n o c l e . i - t i r a n i 
dal 4 al 10 Bìcembre 

: . il quint, ' 
Frumento da pistoro nuovo L. 27.00 

id., \ mercantile n^9V0 », 26.00 
Fruraentoìie pi{>nolètto ' - , ^^ ^r^ 

id. giallone , . . 
id. n o s t r a n o . ; . 
Id., ' estero - . -

Segala nostrana . * v , 

„ 22,50 
„ 21.00 
,,•20.50 

Ayena nostrana 
y'.- y— ••-

àO.50 

-l.!.^-'^ 
L-_ , , r _ A 

:-i 

I 

Corriere ̂ éi Mattino 
CORRISPONtBMZE 
i psii^ Giornale di Padova 

rrt^-r 

I 

Roma, 10 dicembre 188U 
La Garaera ha proseguito oggi, eoa, 

molt̂ ^ C|lma e aen/̂ a alcun incidente» 
la dìacaasìone dol progetto di leggflî  
B,all'!Qi:̂ »ttame t̂o dell'ammial$ti'%zi9)Q#^^ 

yofi pubblici e del Genio Qìyile.;̂  
V j . ^ 

% 
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„ . .MlMtthtil. j.».g>Vg!>»iiHMim 

I! numero elei depiitatì pre?o| |^^ra 
scarico ; parecaUi deputati assistevano 
àlladtMùs-ioiie del Senato sulla H* 
forma ìe1ett^ijate.| pggi,. focsì. vn di-v 
acorso l'mporlatìte' i'pnòr. Pai^talepn!.^ 

La crìtica aspra, ma piena di ve-, 
rltàt che l'onoK Zini É Ì̂JB; li^t. ^,3l|a^ 
politica gnvornatiTa, prò Iiisse impros-
sione, non' ^at^fc quanta ne avrebbe 
destata.^^H^onor-Zini notì fosee trop*' 
pò noto per aerodlrii^UU pasaSoni., Ìli 
ogni m'Olio", le, sue verità restano ; & 
'qtìe^tci è r eàelizìale. . '^;" 

-li' onOf J-B0^tJQ'tp!Xa'ogiii sformo per 
ottenere dal ^éiiato l'approvin^^ipne, 
della rifòrifià éléttrti-aie aeuzfti'ìautiìfi* 
•oazioni^, INfon riuscirà. ; •" ",. ;• 

ti'Oii. Mancitii, elio 6 uomo di in 
telligeuza e ami privo del .^entiraentp 
della propria riunita o 'd i quella del' 
suo'ìirticiOj fu;.assMi turbato ieri sera 
dal Tiauttato cjella volazióna del bl-
iancioiìtègU aÀ'arì Qatori, 

] 
. I . 

..M-i- . .^• 
• J ^ l f , f l : t ì t f f t lW feM- > , - . ^ ^ * . ^ - i 

marono por sommo di 50» 40* 3 ^ a S ^ ^^' paese; a riforme di questa spooie Martini- Alla seduta pomeridiana in-
0 10 lire. :̂ éBè:̂  ^̂  ..::=,..... r , aUri.Piaesi.procedettoro Icatiy^mì^Jiui toryouno U minifltmw,.^ 

. Crudo che anche al Sanato aia stata si | proceduto quaai per adrpesa. ;ll 
^mierta, pm sottoaoi'IziMae s^OPiIM-. ^.'^'*^'ldM^ 
'sVafeo ?dh0 i censiglisrl'coinuiiaiì^dli stanza'Wnilo cta'moflomtorG, 
R'jma faranno altrettanto. 

*^ .̂ 

.ELEZIONI. BjBM.riGHK 
- r 4 H-h-^ri 

PoUepio IV di Roma — 
-inscrìtti 2410, votanti 502, Lorensfni 
Autjusio voti 472 • QaréaiUi Rie-
Giofli vpti r8 -, bAllnttaggio.' 

mebti martchebbbé élla aua missiohflv 
Potr^iM esaorno ritaprovorato dalia 
s t o r m i ' passai:: •"•••• ' • • '•' \ 

Riassumendosi dice che'ài accosterà 
Elettori alle idee di lacinì quanto li l meritòrio 

rWacfcìdoute ferroviario di 
^euvi'7 morti e 60 farUf. 

Il Priufìpe di Galles nou.,,^adrà in 
Ispagna né nel Portogallo. 

V A L L Ì B O L I D . I L - ' Uà grande 
ffitVcf/we' «domandò che il govartìió sop
prima ittìmediatameate (ino airuUmio 

del censo. Proporrà che s! sopprima VOSUBÌO'di schVavitiV nelle Antillo. 
il, 5 / comttìa deìt' à r t / t , ' ; che 'implica PARIGI, l i . •* La Republique 

Furono fatte graHtli {^ |^anch0 a 
Gastchina dove ebbe )uogo un [grande 

ehe nel^ bancìietto di gala. (fdaìù 

^n^^^y f ! f j / fT f<xrmdh]i 
i La seduta tenuta ìèj\ Ali Sèaato 
riuscì iutereesantissima pel duello ora
torio di Broglio e di Gambetta. Fa 
la prima volta cho questi diié uomini, 
ai trovarono^^B^jgìontG' l'uno, contro 
l'altro ^Opo il ipariolio famoso dotto 
dèi IG iPa!>'rio. 

ÌINI MESE 
CONCORSO A tmm 

' ? j n 

Fù, artisticamente parlando, Uno | 

Parlamento 
I ^ 

ilìconcetto più esplicito del Buff^àgló "̂ ^̂ rcmcâ ò'S C09Ì riporta le parole di spBtcacoIo prelibato 
ubiversale. Non si Iusinga"cli6lai3"uà'"'tìambetta di ieri : «Oródo èii% 'Si pò-' ' • Bro^ilie fu ascoltato con p-raiule^at- ' 

t^miotié. La sua voce era debole, ma ' \pHposta''pf'e^iitèa! >!nààrrà' ••sè '̂mm tra à(iill^eiilra'con l'Italia à tràuék 
ifeomo protesta (lavanti al futuro zipne che potrà dare agli interessi ai,. Il tuono n'era acutamente sarcastico. 

' I / XÌM Legislatura ' f 

j - j 

! Presidenza TÉGCHIO 

•{àpprovìiziont). , 
, AUievi crede la riforjna opportuna, 

rìatì già poro perchò la leggo dol 1860 

uegozii, alla navìga;i!Ìono agii affaci 
cl̂ i due paesi soddisfazione sufllcieate. 
(3Hi italiani devono ossore certi dolle 

Uéduia dell'1 ! dicsMbrp.. 
B&preUè dicliiara di rafittursi a di-

sposlKione del Senato per rispondere 
?^lV^.^.i?!^T'^.i*^ i aliMuterrogàzione di Vitelleschi cii^ca 

non abbia dato buoni frutti- La r ì - nostre cordiali intenzioni a loro ri-
orma ai rende necessaria par armo- guardo, certi dello scopò òhe vogHa^ 
attizzare il progresso poli(,ic-o con tutti mo raggiungere nella sistema;^Ìone del 
gli; altri nostri progro,^si. Esamina la nostri affari dappertutto ove essi f?ono 

11 ŝ io discor̂ OM^ giudicato abiliasfrao) 
Grimbtìtta fu Wod0ìi,to nel gesto è 
nella voce : auch^ U: suo discorso fu 
interessante ed abile, {idem] 

dei 05 vOticoairarii ed ha dichlaratp ; j ^ ^^,^^^^:^^\ sindaco di Ronia. L'in-
che questa cifra, nuova negli annali , j ^ ^ , ^ ^ , ^ ^. (netterà all'ordine dei 
parlamèhtah ih ^àimm f.^}}^^^}l giorno in una delle pro3slme solute. 

il presidunte annonzia cha la vota
zioni di ieri non diedero risultati 'de-
finitivi, e si rinnoveranno, ; 

ftiprendosì la riforma eìettordrC' e 

era la manifeatazionè' di sllducia più 
solenne che un Parlamento potesse 
fare. 

Dicesi ohe egli abbia parlato all'ou. 
Boprehs del suo intendimento di di- ]^^^^^^^ ^j ,^^ ^^^ ^^^^^^.^: ,̂j Htìercare 
mtter^i , ma t ìheVon . Pepretis con.^^ ottonerò la più sincera possibile 
quel cinismo cho lo /h^tingue, abbia". ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ĵ̂ l ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^^^^^^ 

, italiano. Fra i divèrsi criteri dà se-dichiarato che non bìsoj^na aver ccrH 

scrupolh.i.. ! guìrsi a questo Bcopò, deve preferirsi 
L"on, Mancini resterà minis t ra . . . , • (j a^.tema sperimentalo. Dimostrala 

fino al capitombolo totale deb gabi
netto che non è lontanò; 

•t 

Il risultato delia vota^^ione del bì-
lancio degli affari estori produsse im
pressione ahòhé nei circoli diploma
tici. Oggi non .̂ i discorro d' altro fra 
gli uomini polìtici italiani e stranieri. 

Tutti notano che ì'on> Mancini a-
vea esposto una specie di programma 
auUa politica eatera e che avea invd-* 
catp, per attuàrio, l'appòggio d 'una 
maggioranza forte e compatta 

I;4a Camera fispose alla sua invoca-
zioiie col metter in pericolò V appro
vazione de! bilancio I^lfcJ , 

Ift̂  altri tem^it iljministro si sarebbe 
dimesso, raa, in tempi liei quali ogiii 

grande ìmpòrÈahKa del verdetto dei 
Senato su questo grandiS'^imo proble
ma. Sostiene lì diritto 0 la 'conva-
nìenzd che il Senato intervenga in 

genesi e l%importanza- del suffragio 
politico e dell'eledóne/ I)iseorre del 
censo e delia capacità e sostiene cbe, 
ìndipendonteAientA dal criterio dMla 
secondaB^tfmitate. il nbstT'o^^òpòlo 
ha istinTó poritìcosviluppatissimò. bice 
L 

che lo maggioranze hanno sempre ca
rattere conservatore; N^n vuole ora 

j - r ^ 

il suffragio universale che gli sem
brerebbe un satto nel buio. Parla del 
criterio del éenso'a ducisi che Zanar-
delli nella sua relaj^ione alla Camera 
^iasl mostrato severo vei'fló il censo-

Credo che giammài ìijìrincìpio mo
narchico sia stato più rispettato, più 
saldo che ora in Europa/Riservasi di 
parlare sopra T emendamento propo
sto dall' uOìiio centrale circa il censo. 
Non dissimuiasi la gravità della legge. 

K a contatto con quelli deirItalia. Quindi 
è permesso sperare cho colla pazienta 
e colla moderazione arriveremo a 
sciogliere il conlutto elevatosi in que-
éta questione forse perchè non fu 
chiaramente, schiettamente ed efflca- puhitque FyfXnoaiselmì sUo reso-

(Agtìnzia Stofauì) 

PARtar^ n , — VOmcìel ed altri 
giornali del mattino, invece dt̂ Ua pa
rola transazione adoperata dalia iJè-

cemeute detto airitàlìa ciò che voiè-
vasi- e dovevasi fare nelt' interesse 
della Francia, senza cercare punto di 
ferire lo suscettività e le tradizioni 
italiano {ben'fssimo a sinish^a),\ Quindi 
a questa questione aperta noi Consa
creremo tutta la nostra attenzione e 
lo ?:elo {nv,ova approvazione a sini' 

contò de! discorso di : Gambetta, ado
perano'Ja parola tya/(azionc,' . 

BUKARKST, IL - Notizie da Oo-
stantìnopoli persistono nello voci di 
cambiamenti mini-i teriali, Mahmud-
nedim diverrebbe primo ministro. 
Alifaad-Server diverrebbe rainistrp 
dogli OStiifi; ' • . / " 

* . » -

questa questione a pari titolo che la .Darà voto favorevole. Rivolge alcune 

spirito di'^yerà'costituzionalità è sban*-
dito, i nUnisti^r restano, L'on- Man-
P^§^^:^'^^^^P^9rBmi^ à^^^ suo qy^j]^ legge fece tut to 'no 
c o l i l a Acton.Krviva-i t^roprmo/. , , , abaflì'gii elettóri; f̂ ĉe nulla per 

Come ieri V| preanuuflzial, negli n f . . , i ^ ^ ^ ^ ^ buona tìualità.^ \ 
fici della,Camera si esaraiDO stamane T 

Camera elettiva, puichò trattasi del
l' ordinamento politico dello Stato., 
Spera cho il ministro si compeaetrerà,. 
ili questa verità, non opponendosi ai 
mÒJeQti emeudaràentì dell'ufficiò can-
trale, 

li 

Àffdrma necessaria la riforma, seb
bene non reclamata ,(l'ai movimento 
(iella pubblica opinione. Esamina' le 
successive modifleEiziónl dei giudici 
nei "partiti., di destra e di ,sinistra ri-: 
guardo alla riforma elottoralo. Ricerca^ 
le ragioni por le quali la legge ei^t-, 
torale vigente non fece bidona :p*i>Va; 

r rencìore. 
as-: 

raccomandaxidui ai partitij ai gover
no, al paese. Crede viche il governo 
debba cprcaie tutti i me^zi per .mei-
tefaì d'accordo c<?i Sehatò hi questa 
importante riforma. Reputa la rifor
ma stessa una graaJàii operandi paci
ficazione sociale, ilsprìme fi.lucia nella 
saggezza del paese (bene). . j 

Il seguito a domani. 
. , (Agenzia Stefani) 

8K; Osse rva t o r i o ANtro i iumico 
DI PADOVA 

J3 Dicembre lS8t 
A mezzodì vero di Padova 

Temilo ?n. di Padova ore 11 m. 54 s. . 3 
Tempo m, diR*^m'iore U m, 5(5 5. 30 

, ./Oaservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

, -, . - - : T - C ; = 3 
• - \ 

j - l • 

Ore Ore Ore 
9 ant. Spora. OpomJ 

• l ì 

; il Moemhr0 

1 + . 

•-rj- j „ ^ , J j ^ . ^ * f c , ^ - H fc-rr , 

incendio del «Ringthdater> 
Bar. aO'-mil l . 7È3,3 751,0 750.4 

|jTen8.;d«l vapor - i , 

MOTiZlE .1)1 BORSA 
12 dicem •' , 

Pezzi da 20 cent. 
Genove coatauti 
Bancojjote austria-

ĉ he contanti -
Azioni Banca Vene

ta fin*^ corrente 
A'zloHl SoG. Veneta 

per Imp. e Cost. 
, Pubb- fine còri*. 
Lotti tujchi per conto. 
Rend, it; pnr conto 

» fine corr. 
Credito Mobil. llaL 
fine corrente 
Banca Nazionale d-

Denari 
V0 47 

rt - - i _ 

1 

218,—^ 
^ 

286.; 0 
•t 1 
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Nel primo numero del 1882 il Cìììor» 
n a i e p e r i B»ml» iu i darà princì
pio a un piacGvoìe e attraenti^simo 
racconto intitolato : 

Tlilc 0 tre me^lIH UH circo 
Appena compiuto questo racconto s i 

pubblicherà . 

: PIPPO E BEPPE : 
:. o Iti avwoi i tu ro «H itta rugaKKO 

. . ,, e «ii u n c « « e . 
AmbediiG i racconti sono splendida--

; mente il ustrati. >'; 
if'& f acquo. 7,45 
•Umidità, relat-, OS 

L a Stefani ci m a n d ò quiJsti ^Direz.delivianto NNÈ 
u,T,̂ .>rv,,v.;*. • • ''• 1 Vehchil. oraria' 

10.15 1 9,36 
95 i 95 : 

t e l eg rammi : 
Vienna, lO. 

dei vento. 33 . i 
Ei?̂ E 

20 

Kfì 

18 

il p ogetto di legge pel riscatto delle 
fprròVls tnt.erpròviriciali venete. Il 
progetto nini" àòtlevò obbieziOui ed 
otto u(liei nominurono commissari fa-
vorS'/qIi,.cip;ò gli. o^ore^voli R,omanin-
Jacur, liigiii,.Àgp3Ì;ìnGni,^pfJ;.ÌlJeim 
Lucchini Giovanni, Lugli, Mordini e 
Seismlt-Doda. Un; uffloin nominò una 
sottocoraniÌsairfn6'''dt'àtudiOiM composta 
degli onorevoli Tenarii^ PodeatA o'To-
acauelli. 

L'approvaaione del progetjo di legge 

L'accentramento amministiativo tur- ! î ^ Consiglio Gommale defissi che le 
bò iPsistèma parlamentare, questo ' ^'^^'""^ deli'incandìo\d6l ,i^f)^^m.t'a/^•r 
tI^4^'i'eletto^ato,-e.qae^to''reagisce ! ̂ ""̂ ^̂ "̂̂  ^^^P^^*^^^ ^' cimitero do- ; 

i Stato del,ci,elonnvoIoQuviilo nuvolo 
i • - ' . - ^^ :- • i ^ ^ 1 

' • ^ 

y I • > • ^ L - -

non è duljh.a.^ì!. probabile cWsia no- ^^ ;^[^^^^^^ egualmente. Preferireììbe 
minato p reden te della commissione i| guff^agio universale a doppio grado, 
l 'on. Mordini, il quale fu eletto com- Crede cHesénzi^ gli,ómeadameuti pro
missario coi voti dei deputati veneti , ^ .'dairufacio : centrale*! 11 Senato 

•essi voluto jjQjj gli ijaj-tìbbe il voto. Augurasi che 
dare un afigflo di fiducia in una que- ^^ando il progetto sia convertito in 
stione che intero sa quasi esclusiva- legge, aiuti, la patria ad .uscire dalle 

sopra ^'amministrazione; 'Sonosi'fox- 1 P®"̂ *=^ ^̂ *̂̂ '̂ 
matt potenti, sodalizi di. i^flàenze; t j . ^^"^^^^ alle ore l i a! procederà al 
pr^njo ;§copo d^lla .xìfeiTOa:#tettorale ^̂ ^̂ ^̂ 1̂™.̂ ^̂ ^̂ ^ 
dev'essere di rompere questi sodalizi. 
Dichiara che l'odierno prèmette di 
legge qon gli piace; è troppo com-
plfcató '> ^isents'si"'dì" troppa transa
zioni. 

Bisogna vedere se il progetto allar
ghi Stifflòienternente l'elettorato e se 

Assisteranno il Municìpio, e d a O a - , 
mera dei deputati- Parlerà il borgo
mastro. 

La Borsa è chiusa, 
^ ' • / Viennaf il, 

V Allgemcine Zeitung dice che le 
liste rettificate dimnstrano. che .917 
persone sonò.manoanti, inclusi va mente 
ai cadaveri già trovati. 

! Dallo 9 ant.'.dtìl. fi aJle'S.ant. dtìtl'l2"' 
J Temperatura; mas-^iina ''•-
"~ ' » rainima 

AÒQUX OADOTA. DAL'OmLO 
dailoOaut. aiie 9 pom. del 11 mill. 0,2 
,dalle 9.p.,d9f 11 allei? a. del 12 mill. 22,8 

•^t 180,2 
t 3^3 

i' 

Bartolomeo Mòacbln, gerente rèsp. •J I ' p;i:*:s: 

- * ^ r t i _ H 1 * ^ ^ ! , ^FH 

j Nel primo numero del 18S2 il Oior^ 
\ naie per i Bambini comincierà. 

i t STORIA lì'ITALIA ALLA. ROYESCIil. 
fda Vittorio Emanuele a Romolo 

e Remo) — xacconlata da YORICK, 
^ ' . ì . 

A^^¥rs;a \ 

I 
K S -

. _ : h - ---=• ^ ^ y . ^ J - ? h ^ n V 4 Lr-

^ .̂-

i •- - L 

. f - i 
.Ml»tfS^I ' '«y ' f f ' * r^>, 

Corriere àeiiaS":' 

l\ Oiornale per i Bambini apre 
ugni mese concorsi a premi fra gli 
aBSofìiati. : 1. j -

Il Giornale per J Ba^nhini èilpiùc ' 
bèllo e: più ìstpultìvo .giornale del suo 
genere. 

Dà Ogni mea=j una magnifica ero 
^^ '̂ìtìólUógrafla agli abboniitì. • 

I 

13 dicembre 
fi 

j 1 

—ita 

mente tre provineie venete all'uomo 
che d' una di quelle p r o v i ^ ^ ^ 
primo rappresnntanto del Ite dopo là 
liberazióne.' 

Domani avremo, a Roma, la vota-
zìone del quarto OuUflgio per la no
mina del Deputato, Come vi scrissi, ì 
costituzionali deciserb di astenersi-ò 
parava che il Lor^nzinl, in mancanza 
di meglio, potesse essar ,sicuro della 
rielezione a primo scrutinio. luvecé, 
ì repubblicani si ostinano nella can
didatura del Ricciotfì Garibaldi, in 
citi favore sì propagarono oggi mani
festi sottoscritti dà piirocchi elettori 
ràdicaliàsimì. 

Non è possibile che il Ricciotti rie
sca, ma un ballottaggio tra L«i e il 
Lorenzini potrebbe esser fffobabile, 
per causa della mancanza di numero 
dei votanti, 

£: in caso di ballottaggio, QQQ mi 
meravigliori di veder il ministero aver 
paura dei Garibaldi e sostenere il 
HicQìottl!.Tutto è ppsaib le. 

,A Roma si apriranno sottoscrizioni 

DiSPACC! DELLH NOTTE 
î -̂.(Agenzia Stefani). 

Dispacc i P r i v a t i • I 

Roma lU 

possibili future coniingonze fqppì^o-
vazioni). 

Vitelleschi dichiara che 1' ufficio 
centrale\fù'unanime noiradottare gli 
mendamenti proposti ejcomofu unani
me neli'ammettere l'allargamento del 
suffragio. Sotìtìeue T ìntimo nesso fra 
U prog-tto d'allargamento e il pro
getto sullo scrutinio, A motivo del 
disgiungiraento delle due proposte,' 
venpe!,proposta dall'ufflcìo centrala/la 
sospensiva che la maggioranza deir uf
ficio non accettò, [ 

L'oratore si propone di esprimere 
te opinioni professato ancbe dagli altjri 
membri della minoranza dell' ufficio 
centrale. Questo progetto Njoutiene un 
vìzio esseuziale, quello dìimplicare41 
concetto del suffragio universale. Que
sto concetto è superiore al nostro 
grado dì coltura e In, opposizione CCJI-
r avvenire delle nostre istituzionj. 
Ogni forma di governo deve fondaci 
sopra dei congegni ouiogGnei. Il carat-
tfire della monarchia costituzionale è 

a soccorso delle vittime dell'incendio dì avere rappresentanze a tutela degli 
del teatro, di Vienna. Le notizie tele^^J^teressi.-Il sulTragio, unniversalg non 
graflcha di quel disastro, destano un può adoperarsi che a condizione di 
senso generale ^i compassione, d'or-, .ftv^re ^^^\^ dayaijti a s^.; L'effet^di 
rore. Or^desi che anche la famiglia questa legge d'opportunità è 1'allar-

iw. 

reale concorrerà alia sottoscrizione in 
sòUieTO delle famiglie delle vittime. 

Alle ambasciata austro-ungariche, 
tìja presso il Papa che presso .1]̂  Re, 
ij^lrvenasro dispacci luaghlaslmi^* pieni 
di strazianti dettagli e tì|ì: orribili de--
ficrizioni. 

A Montecitorio fa aperta una sot-

gamento del suffragio. Ammette . il 
criterio del cei^o, pre^r|r^bbe p^rò 
la quota Ossa, î  

hq, divergenza cominciano a riguardo 
del - critarìo dell' istruzione. Leggere 
e scriverà sono uno strumento, non 
la prova della capacità. 

LONDRA, 10.:-^-. Avvenne un acci-* 
dente sulla ferrovia di' Cannoobury 
sobborgo di Londra; quattro morti e 
tre feriti. •' . V .:^ 

BUKAREST/IO. -- Chìtzu già mfe 
n i s t r o e d o r a vice presidente della 
Camera, sarà nominato ^m^istrd.fier 
le finanze al posto di Bràl;ia.iìtì,. pfre l̂-
dente del Consiglio, che cónséj;va il 
portafoglio della guerràf^d'ì cu! aveva 
V ìnierim» 

^^econdo una voce accreditata, Yoi-
nor aetiatorft.s^rà np^minato ministro 
per la gìnsUzia, • ̂ J' > 

VtENNA/11. >;0gti-^^^^ la 
presentazione aolónne de^porpo degli 
impiegati del ministero dogli esteri, 
fatta da Kallay al nuovo ministro 
Kalnoky, ch^. rispóndendo a un di
scorso di Kallay, disse di conoscere 
il grande fi-pesante compito, specie 
jcjome successore di un uomo di stato 
-tanto eminente quinto Haymerle.. 
Conta sopra il concorso completo e 
feJele di tutti gli impiegati. 
. ROMA,ll , r Lifan^p^o ambasciatore 
^dl Cina fu ricevuto ieri da Mancini. 
Oggi al tocco presentò al Ile la sue 
ci^edénzSàli, esprimòudosi in termini 
dl| particolare simpatia par'l'Italia. Il 
Re lo accolse cofi^raude iìe^evplenza, 
manifustandb ìa> ìiìù viva soddisùzione 
ni^irudire l'affermazione di séretìtìiènti 

j ( ^ IiaaBO in Italia eco perfetto e, 
cordiale reciprocità. 

HOM.Ì, U . — La Oòmmisslone gè-

• Malgrado lo-'insistenze degli organi, 
uflìciosi, le tendenze della maggi Tanza 
del Seni^tij; sobo^ tuittpra favorevoli ad 
accogliere il pi'ogetto di rifbrma elet
torale^-quale venne modificato dall'hf-

.A-nnunoi legali, Aiivisì d'alia, eco, 

Questo fogliò'coiìtinuerà.ad essere •UOiornafe jm^iBambini aumenta. ^ 
i regolarmente, pubblicato il Martedì e co* 1" gennaio 1̂ 882 il suo formato, i 

Venerdì il'ogni settimanale straordi- • " ,, " ^ ^ T T o f f ' ^ '" 
nanamente in ' basó^^d' urgenza per V- programma i)el 188.2 ed un nu.-
il 1882; tì-^ufa iJBi mero'di'saggio vi&ne'Spedita ^^'a/is 

Il prezzo rosta fissato in annuo Li- ^ chiunque lo dimanda con cartolina 
ro f S . - L a veipHta al dettaglio a e , P°̂ *̂ '̂ *?-
Centosimi per piigina j^tumpata.' . . '' .." "TI "~~- " ̂  ' "• • 

questo Periodico do\'ranno t'is^ere.ac-,.-
conipagnate da relativo vaglia po3Ìftl.o 
e dirette, alla Premiata Tiiìogmpa 
EdiMce F. SaccìiGlio in Padova. 1 

i l o m à , t a o , Viar.r.ii ì f lonte-

ig -^__^ ,_ « , . - . • i i * \ . ^ 

f f 

• : < • : ' 
- h 

.ficio oontrale. 
' , Credasi che, ove il ministero' re-
spingesse Ifti^odìficazione relativa al 
criterio del censo;; solleverabbesi la 
questione politica^;' . ; ' ^ 

-La riunione dei deputati della mag-
gioranisa che doveva, aver luogo alla 
Minerva martelli, ve.iue rimandata a. 
venerdì., [Qazz. d'Italia) 

Jtoma, il. 
Qualora, coree si vocifera, il mini

stero si riduca a dover chiedere Te-
sercizio provvisorio per alcuni bilatìcV 
molti deputati opinano doversi sopra 
tale questione, provocare un voto so* 
lenne. 

La nuova riunione dei deputati mi
nisteriali venne fissata a venordì. 

{Oazz. di Venezia) 
Vienna, ili-

Si fanno solenni preparativi per 1; 
funerali della vittime dell' incend|p, 
che avranno luogo stanotte e domani. 
Vi assisteranno la Córte» ti Parla-
mLentOf 6 numerose rappresentanza. 
Perdura un doloroso stupore per tanta 
sciagura: gli affari sono sospesi; la 
ci^tà presenta un aspetto lugubre. ., 

{Corriere della Sera) 
:, ,: - Vienna, i i . j]; 

, J i ha da Pietroburgo che la festst 
di San Giorgio è stata celebrata senza 
alcun iaooiiveQiente. V Imperatore 

15^58 I 

L 

PER LA 

STAGIONE INVERNILE 
r" 

Nel Negozio alla GUlà di Genova, 
angolo dei Sale, di fianco l^odrocclìi, 
trovasi un copioso assortimento di 
iViBgliorie iugluNt ,delle migliori 
fabbriche dì Nottingan : Corpetti, mu
tande, calze, gilet, ^/Man^i di pelle e 
paletot, vestaglie dà signora è w ŝifW 
da bambini di stoffa, coperte di 'sela 
e da viaggio, ecc., eoe, ; 

k.TTx pure pronti e da confezionarsi 
dietro misura C o r r e d i d a Hposa* 
ed altri articoli di biancheria inerenti, 

p « | f « e u u a l o «S§« 
CAFFÈ'ALL'ANaEIJ 0 

IN PUZZA. DEDIiE ERBE : 
composto di ti'tì ìocali. ' ,; ì-

• Bivolgersi al aig.,avVi PIÌIKO, Via 
Falcone, 1220. .nr^,r 

. aj.a;.«.4iiiAY'sr,55 
Aragol» O n e VepcIìSu 

ha messo ' in vendita per la nuova. 
stagione 

RICCO A3S01lTi:-UENT0IiAN,ER.IE: 
PER SIGNORA 

Thibet neri a L. t .a©, , t . 8 0 , «,a&^ 
. 3 , 3.Sn. 

Matlatè da signora . . . L. 5 . S » 
plumas . . . . . . V. » « . 5 » 
S e t t e r i o - Taff'etas nero , a .8»^ 
Fhaille neri I' qualità Lire « . « o , &. 

Deposito Rasi, : seta neri e colorati 
Lire Ì . l | 0 , ».OÒ. ^ .5®, V.i&: 
' Copióso a8S9rti menti mento staffe da 
uomo dà\ L. 4.26, 4.90, 5.25 Bino a. 

.L. 16.50 al, metro. 
Per un taglio vestito da: uomo io, 

stoffa Cheviot di ràètri' 3.30 par h'\r.& : 
*|}uat tordleS. 1:7-563 v 

' r • - - j " " ' r ^ ^ ^ 

M,»a-i^W^n>i,ffi ,—•!——wM< I ' —,-" -̂ ' partii-E"""" W' \ '> 'i 

li nuovo Negozio 
D I R I G A M I •iV 

n 

f L 

4 * * - i * * * J ^ * b j * 

\ 

nerale dei bilancio tenne dup S04ute j passóni rivista le truppe e ricevitte 
oggi e continuò la discussione dello il giuramento di parecciii graaducliU 
stato di prima previsione dell'igtru- I soldati (o acclamarono caloroaa-Queato progetto può essere una ne-

toscrtzlcnie e. inoltissimi deputati flr- \ cessità parlamentare, non è bisogno I xione, colla iattura doUa relazione di mqnta, 
; • . • i .^ - ^ ;•• ,̂ • • - • , , . . 1 I 

.f ituaz. HI 
''¥ 

MI 

ovembre 

"T sotto il portico degli oredei 
PUZZA DELLE ERBE ., -

aperto da poca ^ t̂éoipo» tiene vdtra dì. 
Un copioso assortimento di ricami ia 

3-C40 j ogni genere a ^dì grande novità, an
che molti oggetti servibili come UK!-
6 ; I I J B p e r 1« p r o s s i m o (Mefite» e 

RODOLFO ZuRriALTgGr o 0.„ 

"i-

11?, fii 
(fe^ in 4. pagina), 

«a|>o 
^655 

I t 

. SPETTACOLI 
; T?EATRO GARJB4T-DL -^^^fe^ppre-

j sontaziòne dnlla compagnia MlanesQ 
i dì P] Prosa e Cauto -— ore 8. 

• % . 

-V.H' 

^W' 

\ r l i r ' ' 

' ,«? 
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IL DE BOI.SGOBEY 

_ ì - '• 

'ultimo lavoro del noto 
d i c e r i a : 1881..— Il,nomo. 
maijieiHita. Il B*oi*celMs»o 
tantti interesse. 

i T ^ > ^ ^^ 

Gli abbonati dì un anno al ^ a n ^ ^ t o quotidiano e Fanfulta della Domenica riuniti (L. 40 comprese le spose) 
rìuoVoiii'come promiu , - : 

1 E G I T T O 
Splomlida opera iu un volume di 40O pagine in gran foglio, con 63 grandi quadri Inori di testo e 300 illustra

zioni intercalato nel testo. .: 
Questo magnifico volume è ormai completamente esaurito iu libreria, e ne abbiamo potuto ottenere una r i 

stampa per nostro conto esòlUKivo. — i\Iai fu oH'erto uri premio consiniilo ad un alcun giornale o, gli abbonati del 
PanfuUa certamente approiizeranno il Bagrìficio che abbiamo dovuto fare per oilrire loro ((uesta splendida strenna. 

^Colóro'cho non desiderano l/Kt^sUto poî sono sce^^liere dall'elenco 5 volumi illustrati. 
l'US, «a RiiK-c«Ba« hiJBd<Ie*È« « j i e l t a iB«5(!umoMte a g l i ul»|!iuii:atl « U r c t U d i MBB a*»i»« a l i l u e FAl^i-

F C | > 1 J A H u n i t d . 

In seguito ad autorizzazione, la 
Tipografia mette iu veudiia il v., 

Bullcttìno VmUiì 
ocfiorrenio per l'INVIO DEIPACCHÌ 
che vanno spediti c.Qn il \\\QW/X> degli 
.Uffici di posta. . 

PEEZZI DI VENDITA, 
per copio 25 . * , . Lir6^-*5 
por copio 50 » 1.-
pei: oopio 100, , ' , . . » 3* 

V F 

SIT0AZIOKE mettane a t a t t o 8 0 Woveinbto 1 8 8 1 . 
Modulo conforme U B. Decralo 3 Bettambre 1869. 

r t 

U Ottobre IfTllQ nQ mvmbre-

K O - ^ ^ L L U U I r> ^l-f^ ^ ^ 4 4 - -tt * 

i 

3 

4 
li 

6 
7 

8 

> 97,604 

433,761 

908,410 
,132,950 

jrjfj n • X 

iiniirihiiiUftiliMilKlwwm w n- tm H •iii»*u*»MiK™Hrv«a4A*Mw 

Primizia Tip. Sacchetto 
•t 

SELVATICO M. PIETRO 

9,041 
40,000 

SI 8,748 

63' 

31 
16 

24 

Num 
esistente 

54 

hflrnrio (in Viglìctti (iella BancaNai. L. 147,478—( ,«- pt,, 
te in casaalin valuta èfletUva . . • 18,1i3.69i/"'''^'^^ 

Credito disponibile a vista 1 . . | | S $!:(?*; ^ J o j S ^ '̂'̂ "^^ 
Cambiali Hcontate in portafoglio e acadenti ' | 

nel trimeslre dal giorno d'oggi »S.353,K13.52),» in, *-, 
_id. a più lunga scadenza . . . . . .1,017,731-26'''*"''*''' 

65, 

g 

UH abbonati dì-Sei mesi ai due .F««/((/;« (Lire 15) riceveviinno in dono 2 volumi Illustrati da Pcogliorsi nel-
r elènco-a piedi della presente. 

'.yii abbonati di tre mesi ai (\m Funtidia (pagando; Uro 7 60) potranno scegliere un volume illustrato. 
Òli abbonati di un anno al FanfitUa quotidiano .Lire,24), hanno diritto a duo volumi illustrati.. .Gli abbonati 

di uh semestre a l solo FanfuUa, possono, pacando, una lira,di più del prezzo ilei loro abbonamento, scogliere due 
volumi illustrati, e (tuelli di un trimestre pagando una lira iu più possono scegliere un volume illustrato. 

La spedizione del premio si fa colia posta in pacco raccomandato, o per le spese postali e d'imballaj^rgio devesi 
aggiungere per l i ' l i s i**o Lire 12; per ogni volume ilUistrato centesimi 50, 

E3 DEI 

SUOI principali contorni 
CON 

Incisioni, Vedute e Piante 

Liro fi/sitfVlGce di Lire 10 por MM a n n o , il lioUetlino delle /hianise, ferrod, indu&lrki e commercio, che si pub
blica iu Roìria settimanalmente in 16 pagine gran formato. Il Bollettino è il più antico e più conipleto periodico 
finanziario e commercialo d'Italia. ,'. 

» n t t i iitc^mK ve i lgo i io aatV'*3^IlCA.MK:^'B'S^ «s i» a;i}f>»Riatl riiroUi, v\ni^ ii t i u H < |nc l i i c l ic iircii(|ogi4> 
|'nl:Bioaisim<-tiS« pCfl'wM» i*.&mmJiBH(E'n/.i«»eBi' tal BBomii. i i . g«»* |ìin7:f,ti Sl«iu«- Càlo«-«o, «pii juri ' t>K'<'K»o l a 

-I. - . 1 . j T ^ 

EI^ENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 
^\ 

M I J O Inda** ^'^r^^ . • 
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Ili-) i r t l ìoiAKioii i il* a II (Jliiit^-^Ne « . 
%A\\ !^rA»|>î vta i l e l l a UM-H*a . . . « 
I Ingranai n a v i g a t o v i . « , . . » 
Tiaati^ìa liiloa'ii4* a l l a I j iana . . . 
CliifpiP HotUiiiaiie ili i i a i l o n c * « 
.4tSrav*'rwo IS iitonili» MoSarWé , . 
I I » o U o r Ox . * 
I ll;?li \i\t rsaairrii^fo . . . . . . 
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Padova, elegante Volume ìn-12 
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ÌOfabligaz, SS, FF. Toacaae . 3S0,500, 
varo- [ . , , 

Anticìpaziom aopra depoaiti di fondi pubblici ed al tr i titoU 
garant i t i dallo Stato, dallo Provincie e Comuni L. 

Efietti da incassa te per conto terzi , * » 
Wmì stabili di propnetì i dell'Ifitituto » 

(pn-at i toRothachi ld , . »100,000 
Titoli dolio filato (Certìflc. Tesoro 18fl0-1864> 1K1.8 

j ì ' rest i to Blount . ,, . * 3G3,125Uf 

Ì
Obblig. Interprovioc. 187S » 2y;.>,O0Q\3 

» » 1878 » 50,000 CT^» 

»Preat: della c i t t i dlVittorìo» Ì7 .500/ ^ • 
,> M Prov, dì Ferrara „ lOO^OOOÌ-^* 

•lÌ6io7I w{ tron 
' / gSTanalft govor 

_ ^ ^ . _ ix^rioni ,d obb i igà i i oa l ^z ìou id ' a l t r oUanf ibe • . 2» 
103,067 32 j aeuiBA J Obblig, con apacialfì Sfii a r an t. 

RiiraD^ia govft^D. ^\ùQm I n d u s Zung i ro l an i i o C. -iO^OOQ 
Conti correnti con frutto 

Id. senza frutto , 
Dfìposit! à titolò di cauzione 

id. liberi e volontari , < . . » . « . * . - ; » 
id. in ammlniatrazione . , - . . . . , . . » 

Debitori diversi per titoli senza ipecìalfl clwaificationtì- » 
EiFetli ih sofferenza . . ^ , . ^ - > * . . . . » 
Valori di mobìli esistati « * , . . . , * , . . » 
Debitori in Conto Corrente con garimzia . , . . . . . » 

Debitori in Conto Azioni 
B^rcMtfttl B H ' Onoi-o . . . . . . 
i ' rcs lKI a l l ' Ouurc Su sof fe reuva 

1,090,1-18 20 
118,612;-
192,125 - -
36,627 37 

122,0.1140 
' ?,?50!~ 
313,907 .% 
1P,5Ì2,28 
i'.OOO 08 

'21,861 50 

' ' * 

- » 

091 

31 

78 

ÌS7,-13S 
8,H46 03 

40,000 

+ I ^ * • 

8i,o:.7 
i to,8(ir. 
317,097 
272,193 

SO.OOO 
'13,3e7 
97,000 

310,671 

280 
62.607 
40,OUO 

09 
00 
90 

27 

50 

•iO 

32 

1,450,720 20 
90,612 — 

1112, !2S -^ 
4U82 i9 

Ì22,7.t9 ì\)ì 
8,250 ~ 

292,502 i2 
. 16.S12 28 

2,006 08] 
8,753 a 

336 — 

J ^ 

7,349,34.) S I 
' ^ . 

133.141 50 

7,482,782 Óì 

7,1)1^,251 

i;)u,84S 20 

2i 

- 1 ^ TERZA EDIZIONE 
Un VoI.hv8 d i p a g . 8 2 8 - y n i • 1880 

prezzo h. Am:» 

\ ^ 

fc^ L'Amministrazione avverto che i siuldetti premi saranno dati unicaraento agli abbonali pel 1882 e perciò 
ii prega a voler colla mas^sinia soìlecitutline e prima del 31 dicembro jcorrente rinriovaro Tabbonamento ónde non 
accunuiiiue troppo lavoro per la fine dell'anno, evitando cosi anche dei ritardi nella spedizione. ^ ^ 

Jl prezzo deli'àhì?onainenfa deve mandarsi in lettera raccomandata o mediante Dùglia postale diretto al-
VAQnwi'ni^frazianedel^^^nfutU^ in Roma. 1-651 

<-

Toiftltì dell'Attività L. 
Spese del cornìnté eser( 
ciziodaliquìdunsiìnQiuJ d'ordiuaria amministrazione L. 
dell'annua gestione- ( 

Somma L 7,7;il,096 W 

PASSlfO 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N* 20571 

Azioni da L. 50 cadauna . , . . . L-l,028,^>rj0.— 
Saldo da esigere per Azioni emetìso - - - • 8^753^^^ 
espi la le sociale efiettivamente iiicaABato ' . L, I,0t0,7g6>!ì6 

: - i 

i _ V 

GlOnnALE ^QUOTIDIANO DI OMAN- FORMÀTp 
DIRETTORE »! . l O B U A C A - ' " - .:.• ^ 

Auno XXIX. Roma, via S. Maria in Via, 5Q.. 

U n anno L. 3 0 - Sei mesi L. 1 6 - T r e mési L . 9 ' 
.,» 

PREZZO LIRE c s 

2 
1,027,850 

3.li,0tì3 86 
3,G03/J.18 8r; 

28*,019;20 

Capitale sociale lottoscrUta . . . 
^"'ondo dì r i serva . . . . . . 
Depoaiti io Conto Corrente libero 

id. vincolali 

ti . ^H%M,. -!M 

r -

Compagnia Ital iana di Assicurazioni sulla Vi t a e cont ro i casi fortuiti 

Capitale sociale, 25v000'0C0 ^^ ̂ î o i^ ô 'O' . > 

H H 

La Direziono e r Ainminìstra?;ìonG,del I H T I * < O intentjeranno a sempre 
nuovi nngìioramenii per corrispondere alla fiducia dei. lettori-

Il .S| lrM<o può vantarsi cti P-yere, a preferenza di ogni altro giornale, 
la più estesa e completa recln;;lòne e^^Jl piiV ampio servizio d'infÒrinazìoni, 

Il Itia-ii*» ogni giorno pubblica fino a tre ó quattro articoli, che trat
tano l ep in importanti .q:Ue t̂ipiî ^ getìeralé e speciale, la Politica:*. 
l'Ammìni^irazione, l'Economia, ta Finanza, l'Esercito^ Ift Mariria Militare,' 
ritìtjnzione Pubblica, ecc., ecc. ; 

11 B i r i t ^ o ogni giorno è prontamente e siciu'ameiìte inform^^^ 
!G piiV importanti delibera;^ioni elio rìpuardnuo il Ooverno ed i servizli pub
blici. Tutti gli altri.glornaii,,G(14.pprrispondenti attingono alla sua'^fónte. 

Il Dl r i t f io contiiilieM lo, ^vijlùppp del suo programma, cbeV per ^'iti-
terno, tende alla formazione di un grande partito liberalo, lontano da Ogni 
estremo, ;progro!=&sj&ta alt '̂etta,ntO;.Qlio costituzionale; e ,pe r re^ero^'àV cou-
sollciamento delle amicizie e dello aUeanzò imposte all'Italia dai suoi più evi
denti iniercsKÌ, 

Il l » l i - i « o continuerà a pubblicare le conversazioiù scientifiche deiril-
lustre P, RIANTEOAZZA ed avrà pure rivisto scicntificlie, letterari^, tea
trali, ecc;, dovuto ad ogrogi scrittpii. 

11 K^IrSttfo pubblicherà^, come finora; corrispondeuìte dai principali cen
tr i (l'Kuropn, spedite' da persone^informatìssime,;é.t6lègrammi particolari por 

. ogni impGiLànte avvenimento, • v .\ 
. _ i , ; ^ , - - . 

^ I T 

:Appena tFrminata rAppeudice in corso, comincerà la pubblicazione, del-
Vinteressantissimo Romanzo; ' ' v' 

L' A F F A: F\ E X ^ T A P A N , 
ROMANZO Ì)Ì'W'. SiE laOISGOìBlì'V'- • 

4 

e 
7 
8 
9 

IO 
!1 
12 
13 
14 

13,0tìB|99) . i d i . : a r isparmio L ! '. '. * 
326,342 

U,tì77 
90 
43 

• 65,690 51 
1,090,148 20 

iiH.eia -
..182,125! — 

99,259 02 
13,592 U 
5,246 27 

^n ,9 IS ' — 
7,219,229 34 

^ ^ 

263,55267 

7,482.782 01 

BuQni dì cassa nominaUvi a scadenza fissa Cap.JnU 
Deposito tìl Bani;o-Gìro * . , . . . . . . . . 
Conti Correnti con interossfl . , . . - , , • . 
Conti Correatì iieaza intertìsso . . * - < J - . . . • 
Dflpoaitaati per depositi a ciuzione , . • -, * :• • - i. • 
Depositanti per depositi Uberi a volontari , , . .. -, « 

id. per depOsSiti ìa ammiaistrazione ,' \ , . ' > 
Creditori diversi per tìtoli sepia apfii:iale cla«aiflcazionft • % 
Somma residua dividendi . ,^^/ * ; ,̂ .ŷ  .^-^ . * • 
Conto Corrente delU Caŝ s di Previdenti , 
ll«»<ltiixlonl {irer^ttKI nll^ o n o r e , 

: i Totale delle tissìvità L. 
Rendite del corrente/ ' :> 
esercizio da HquidarMijaisconlo a favorees. 1881 L-3I,S09.II 
in fine deiramiua te4utili diversi . . . , . . 21 ,̂171,02 
stione, . ( , ' 

Bilancio t 

i.oâ bso;—! 
34M01 asf 

3,7y;t.23Mtì' 
•178,6̂ 6 6al 

' 13.83;Ì99J, 
430,891 50!;̂  

4H0 03 
67,̂ 69 6Ì 
36,000 51 

1,150,720 -iO 
96,612-1 

192.125 — 
10S.960 36 

:. 17,876 13. 
'̂  5,378 n 

19.287^ 
7,471,iij 41 
-' • '' •• 1 • , 

.279.681 0 5 
^̂  

La Compagnia fa- assicurazioni Vita intere^ temporanee^ di sopràvvi-
venza, ini^le e a termine fìsso; di caiyitali differiti per fanciulli oper adul
ti; dì rendile vitalizie immediate e differite. 

! ' • _ 

Oltre tutte le comt^iiìaaìòiii di cfsMcu razioni; sulla vita, la Compagnia fa ^ 
eziandio assicnrazioni contro i CaÀ̂  fùrHiili di qualsiasi,natura che po^ssano \ 

Padova, addi 12 dicembre 1881. , , 
i f fov imento déS I j ib i re t i i d i D e p o s i t o d a l 1 a\ ' 

In conto correute libero e vincoialo Accesi N. 21, Eslinli N. 34 
In deposito a Risparmio ., -. - . . ,̂j ',;- 5, „ 51 

7.751,09ti 44 

IVoVòni l i r e 

ê  

Oiieraziom ese(/m> d a r AGENZIA DI BOVO LENTA 
B a i ft Bl 3 0 nfoveanbre 1 8 6 t I(. 'ì'.tiSO 

GIORNALIERE OPERAZIONI CHE VENGONO EFt'EtrUATE DALLA BANCA 
^ V J 

annuo-
generali e speciali per i rischi ùx-viaggi in ferrovia e ^^xi piroscafi. 

L'Assicurazione individuale gai^antìsce, secondo lo Condizioni particolari ' 
della Polizza : ,, ^ , . , . / K' ' ^ ^ .̂  - 2. Emette BONI DI C\SSA nominativi all'interesse annuo del 4 Ora a scadmiza 

1" In Caso di Morte avvenuta entro tre mesi dal Gaso Fortuito: un non piùbreve di;niesi6, deU li4 0n) a scadeoza oon più breve di mesi? e con più lunga 
Capitale pagabile alla vedova od ai figli dell'assicurato colpito da sinistro, di 9 e del 4 'ìi2 Om a scadenza non più breve di mesi 10 e non ;̂ plù lunga di 12, 

1, Accetta veraanaenti di danaro dai pr^m^oci e^da persone estranee 
iapondendo Tinteresse al netto di Ricchezza Mobile; . . 

a) in CONTO COURENFR libero in Viglietli di Danca al 3 Oro annuo. 
.6); in.CONTO CORUE.STE libero in Valuta elVettiva ai 2 liS Um artriuo, 

e) in OÊ 'OSITO a Risparmio in Vigliettl. di Bailc4 al;4 3t4 Om 
d) in CONTO CORREiSTE al Banco-Giro 2 Oio annuo. 

alla Società 

• 0 ad pgnf altro beneiiciario indicato dal sottoscrittore nellaPolizza; i 3- Accorda SCONTI E PRESTITI ai Soc-: 
• 2^ In Caso d'infermità pòrmahonte e rcROlarmento Kìudicata insaìiabile, ^\ \^\\ per le cambiali Ooo a 4 mesi pòrmahonte e regolarmente gin 

la quale prod 
abituali deir 

3Mn 
ranca al 1 
3 ai 90 giorni; imih&cfìnizzi) giornaliero. 

Un capitalista, lin nogo>:n 

f f 
^ k J|-.K il _ 

^ / 

nizzo giornaliero. '• .- : tasso del 4 ai Sfljo. 
go>:'iante;'im impiegato ed in generalo ogni indivi-:. Ssigo e paga per copto dei Socii v 

duo eKeiXGute una professione sedentaria, o Uberai? paga , . \ aelle altre città già publiUcate. 

1 h ' 

qualunque ne aia la scadenza, 
giorni sopra titoli dello Stato, e sopra Va-

deposito di Valori pubblici e C r̂te iniluslrialì. a| 

verso tenue provvigione tanto in PADOVA cha 

per ogni Jl/27̂ tì lire di.capitalo in caso dì morte . , .L, 1,25 all'anno ^ ; Valore effettivo delle A/.lnni per tutto Tanno in corso L, 66* 
per ogni Cento lire di rendita in caso di infermità »' 1.85 » ) • S l ^ t d e n d o ISSO I J . 9 , 0 4 0 | O , p a r i m là, 3»&S. p e r JLicfon* -̂̂ ^ 
jièr ogni lira ai giornÒ'^ii qaso di inabilità . . . . y> 2.90 » ! . p< il PnasiDENist, ,, 
Per le professioni elle ntosèntano aualcho rischio mapsiore, si pagano ; , Cjmorc l( Cassiere i l v i c e Prendente, U fìireilnre ti Capo 6VrUt^.; 

premi gradualmente proporzionati, ;, : . 5 1 ̂ ; FUSAR! , B.-VISETTI ,̂ A. CEILUTTI - A- SOLM' {\. BK1-7-TN^ -

• ? ' F 

'; : xVGLI ASSOCIATI PFR L'INTIERO ANNO 18g2. 
viene dato come ^ " 

- j PREMIO 1 • -

1= VeiT contratti, schiarimenti, programmi e tariffe t-ivolgersì alla Direzione 
I Generalo in Firenze^ Via Cavour, S/o:^alle Agenzie"della Compagnia in 
I tutte-le'prìncipali Città del Heghoi' 
I In Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasiy Via d,el Sa-* 

buino. 51. . , . . . . . . , . - - 1-645 
r / ^ I , , . . • \ ^ r 

NI 
' • L L 

^\, 

L:.. ± _ - ^ t - U .f*^ -^ ^ b ^ ^ ^ l ^ - ^ fcf r^ 4 ̂  ^ T ^ ' ^ ^ '^ . f '• ^ 

anni di vita tedesca 
^ 

magniQca pùbblicazioue in graiUìeUb|?lio di oltre 400 "pagine-con 61-splendici}-
quadri e^OO iilustrnzionjfnelHfstb. ^eossì JECrEKJOJVAI.E, e gli abljoiiaii 
del I U R I V S O sanno-per prova chtt le aspettazioiìi rimarigoilo, superate; 

QuQ0^,,SPLENDIDA 0|»EHA I?RESS0- l LIBRAI COSTA L^ «*, 
e la sua edizione è coiùplctamonte esaurita. . - ' • • ; 
jmgi?^ Col prezzbxr'Glatiyo^d'abboiianieiUo mandare altre L. t s per spesa di' 
postai,cierrovia, allVnncazfone, ràicoràandazione/ikb'allaggio'-i'I'ota'le'L. 42). 

GLI ABBONATI DEL i. S E M E S T B E f S S S riceveranno corno pre
mio per ogual tèihpò'il l ' 'uiit 'uiltt (tvSla ]>u|nacii)«a, aggjungendo .̂̂ î na 
l l r « al prezzo del Jòrò abbonamento (Totale L', 17). '̂ 

GLI ABBONATI DEL S, T R I M E S T R E # 8 8 8 avranno diritlo pei-' 
ial4empoeB£Ì pur.tìial A'aMl.'ulB^» 4Ìvllti''-]ioimViil<Rà, aggiungendo' u n a 
IJr«|i al; prezzo del loro^abbonaniBnto • (Totale L. 10). . ; ••) 
.•.•:,^'^-i:NB. «tW assacIft^S p e r l u t i » ranu<.* 1 8 8 8 , i quali desiderano, ol-
tre^dlrpremÌQ della,,i-£K;HI4;\IAi; m'pre au$7he il r a n t ' u i l a «iella Do-
niv i i i ca^ dovranno siiediife;altre|lire », perciò in totale L. 44.-

Tutti gU abboniiti,..;'iiKliatiniamonte,. miàjunque., èia --liftrfloro gca^eniia 
),„lliQdìtmte4«vJ0 3'i'..lu.. •«, domanllafètrihbbmiarae^tctd'un^-lénho. a 
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, m m p ' E Gli U T t R i F m DI D M M CIVILI 
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:'Jn\:-;---.i. Noto illustrative e eritmhs 
U CODICE CIVILE D I L REGNO 

Padova, in-8-w ftlffo ft. : ..:; 

VIA SKKYI - PADOVA' - YìxSnmi 
k ^ 

[orMa dì MACCHINE M È I e G A M T -

H 

' « 

1 f. 

TERI DI TDTTii NOVITÀ, assume colla 
massima ' soiléci 

. t 
< • = • . \ 

y ; 

Sttillcetiutisi d*-ri*i F ina i t ve^ F e r r o v i e e Iml iaf t l r ie , il quale costa i)er [ i. 

VOTO sia di lusso 
ciale. •'•* • 

J-

Y-i 

V. 
^• 1 

! • - : 

y ^ f 

; r 

MrKCKAFI V 00|ll&rva . *J^ ATVIM m «rKHtt i>i a.vsfi« ni» wmmaisti 

j ? I • 

graaide/Pqtr^nó'e]ìHnln^^^^^^^ pagando t ^ 8, 'inveoo dìMii,^ per 
anno,, ii Uforti'jiu')Ìe/'|44fp 1 S^àinli^vil^ setiiniaiiale, di IG ini^ni.o, riocame 
illnslrato, diretto da F, MARTINI. 

un 
lite 

Rivolgersi l&i.ai|E5''ff.tt:visS0L\ y E air Aiujulnistraxlono del 
EOMA, VIA SANTA MARIA IN VIA, N, 60, P. l\ 

\-JU ì t ^ S O N E T T I 1 N E D I T I t, t 

. .^ j •• I ^ v 

S i^i 

ì 

^ j . 

1 - 6 5 4 . I 

Ofl Voluma in-12 di pag. 560 - Prezzo h. CINQUE 

Padova^ Tip. !Sacchetto, Itìbi. 
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